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pervenire 
per tempo la demanda ed Il prezzo 
d'abbonamento, afine di evitare 
ritardi © sbagli mella spedizione 
del Giornale. 

SI prega altrer ad Inviare uni 
tamente al vaglia una faseta del- 
Rabbonamento In corso. 


Roma, 26 Luglio 


BOLLETTINO POLITICO 


11 telegrafo era da dua giorni muto 
intorno all’insurrezione nell’Erzegovina. 
AI Nazionale di Zara giungeva, in data 
del 49, un telegramma da Metkovich, 
concepito in questi termini: < Con as- 
severanza si dice che il governo austriaco 
si sia opposto allo sbarco di truppe a 
Kleck. » Secondo posteriori notizie giunte 
per lettera al citato giornale, nel campo 
degl'insorti era avvenuta una specie di 
tregua e lo autorità ottomane si adope- 
ravano per ottenere la resa degl'insorti, 
largheggiando în promesse. Da Costan- 
tinopoli partivano continue rarcomanda- 
zioni a Dervich-pascià affinchè compo- 
nesse ad ogni costo, in via pacifica, el 
spiacevole vertenza. Dal complesso di 
questo voci, nulla risultava di positivo 
o continuava l'incortezza circa l'origine 
e l'importanza del movimento. Il tele- 
gramma giunto oggi da Ragusa reca 
ragguagli interessanti. Un combattimento 
accanito ebbe luogo venerdì fra le truppe | 
turche e gli insorti presso Nevesigne, | 
con gravi pordito da l'una parte © dal- 
l'altra. Sabato il combattimento fu an- 
cora più lungo, poichè durò l'intera 
giornata. Quattro compagnio turche non | 
riuscirono nell'intento di prendere gl'in- | 
sorti allo spalle. Un altro piccolo scontro 
ebbe luogo presso Gabella. 

Evidentemente il movimento è serio @ 
non pare possa essere tanto presto loca- 
lizzato. Questi fatti ci paro che smenti- 
scano la notizia proveniente ieri l'altro 
da Costantinopoli, secondo Ja quale si 
faceva ascendere il numero degli insorti 
al numero di 380. 


I giornali austriaci lodano assai il | 
contegno del nuovo principe-vescovo di 
Lubiana, monsignor Poyatochar, il quale 
manifestò apertamente la sua intenzione | 
di non prender parte al conflitto fra la | 
Chiesa e lo Stato, ma di limitarsi ad | 
adempiere i suoi doveri sacerdotali senza | 
ingerirsi di politica. A Vienna si è molto 
notata l'ostilità quasi aperta del nunzio 
pontificio, monsiguor Jacobini, contro il 
nuevo vescovo e le difficoltà cho vennero 
opposte alla sua consacrazione. 

In una corrispondenza ufficiosa da 
Berlino della Gazzetta di Breslavia, 
dalla notizia (per ora non confermata ) 
che la Russia avrebbe rinunciato alla 
convocazione della Conferenza per rego 
lare i diritti dei belligeranti, si giunge 
alla conclusione che le relazioni fra la 
Russia e l'Inghilterra sono divenuto 
sempre più amichevoli, poichè si sa che 
quest'ultima non si era dichiarata favo- | 
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RACCONTO DAL TEDESCO 


i 

— È un trovatello sicuramente, © | 
niuno sa da qual albero sia cascato. Non | 
si sa nemmenn di dove esso venga, ben- | 
chè sia stato educato nel villaggio, come | 
sai, dal vecchio maestro di scuola, morto | 
già da tanti anni. 

— Sì cotesto lo s0, ed anzi io credevo | 
sempre, come. tutti, che fosso fi- | 
gliuolo del maestro di scuola. | 

— Eb, il vecchio maestro non avrebbe | 
avuto i mezzi di mandarlo sempre ve- 
stito così per benino e di farlo poi i- 
struire. nella scuola dei sotto-ufficiali. 
Tatto ciò dev'essere venuto da altra | 
mano. I 

— Seno, a noi di ciò poco importa; ° 
rammentati soltanto. della \tua. promessa | 
— rispose Marianna con indifferenza. | 
Ma le suo apprensioni si. sarebbero di 
molto accresciuta. so. avesse. potuto rile- 
vare ciò che era stato discorso nella 


selta di Breslavia, questo passo come 
un sintomo del prossimo ritiro del prin- 
cipe Gortschakoff dall'ufficio di cancel- 
liere dell'impero ; od almeno si affiderebbe 
la direzione dell'ufficio di cancelleria al 
conte Pietro Schuwaloff , presentemente 
ambasciatore a Londra, il quale da pa- 
rechi annî è indicato come il successore 
del principe. 

La voce del ritiro del principe Gort- 
schakoff zi ripete. periodicamente, ma 
questa volta avrebbe. maggior sonda- 
mento. Li conte Schuwaloff, secondo la 
sella, sarebbe un avversario del 
come pure del 
tito francese. Nelle presenti relazioni 
amichevoli della Russia colla Germania, 
l'avvenimento al potere del conta Schu- 
valoff non significherebbo quindi alcun 
cambiamento. 


dero, come prevedevasi, 70 ultramontani 
© 77 liberali. A Monaco gli elettori ul- 
tramontani si son astenuti, e i cinque 
deputati liberali di Monaco sono stati 
eletti a unanimità. La forza rispettiva 
dei duo partiti non è quindi notevol- 
mento mutata. 


—_——————_—_—_—__—mm@m 
LA LEGGE 
SULLE SOCIETA" DEL MUTUO SOCCORSO 


1N INGIILTERBA 


Coll'ultima prova della terza lottura 
alla Camera dei Lords, il nuovo Bi/t 
sulle Società di mutuo soccorso in In- 
ghilterra diviene legge dello Stato. Gio- 
verà esporre. sommariamente _l'indolo 
e le principali disposizioni di talo prov- 


| vedimento, il quale varrà a persuadero 


la meditazione intorno al grave problema 
so convenga anche în Italia una legge, 
che disciplini le Società di mutuo so 


corso. Gli interessi a cui Ja leggo in-| 


glese si propone di provvedere sono im- 
portanti. Nella sola Inghilterra propri 
mento delta e nel paese di Galles più 
di quattro milioni di soci sono addetti a 
32,000 sodalizî amichevoli senza tener 
conto delledonne e dei fanciulli. Di queste 
Società talune si sono sottoposte sponta- 


neamente alla registrazione; altre hanno | 


preferito la libertà 


vantaggi della re- 


gistrazione, i quali acconsentono di stare | 


in giudizio come una persona civilo e 
persino l’esonerazione dalla tassa sulla 
rendita. Tutte insieme dispongono di ol- 
tre 11 milioni di lire sterline, che è 
uopo aggiungere al conto del risparmio 
popolare in Inghilterra. Nella grande 
inchiesta che ha preso quattro anni (es- 
sendo incominciata nel 4870 e finita nel 
1874) 6 si riassume in quattro grossi 
volumi, i commissari della inchiesta fa- 
cendo una notomia esatta o leale di que 
sti delicati e complessi organismi, hanno 
tinto le Società di mutuo soccorso in 17 
categorie, Il punto debole di queste isti- 
tuzioni è quello delle tabelle; 0 se è 
debole in Inghilterra, 
dovrà essere debolissimo. in Italia! Ma 
ivi tutto è determinato oggidi in calcoli 
rigorosi ; e da noi tutto è buio. 

Sinora il riscontro del registratore go- 


Dimorava questi in'una piccola città, 
a un'oretta di distanza dalla possessione 
d'Erbot; ma ciò non aveva tolto a que- 
at'ultimo la volontà di recarvisi subito il 
giorno ‘prima, massimamente che era 
giorno festivo, par consultarlo relat 
mente al futuro matrimonio della figl 
‘circa quel lato della cosa, cioè, che il 
contadino prende in considerazione pri- 


ma d'ogni ‘altra il lato pratico. 


Arrivato sul far della sera alla casa 
del dottore, lo trovò sul punto di sortire, 
avendo già indosso la sopravvesto © sul 
capo il berretto di panno scuro. Doveva 
recarsi al casino ed era occupato ad em- 
piere un grando astuccio di sigari. 

— Avete fretta, possidente ? — disse 
l'avvocato, seguitando nella sua occupa- 
zione. — Siete venuto troppo tardi ed 
io volevo uscire. 

— In tal caso non voglio impedirvi, 
signor dottore, tanta fretta non c'è! Vo- 
levo solamente discorrere uh pochino con 
voi e vedere ciò che. sia il meglio da 
fare. 

— Che c'è da vedere? V'ha forse in 
Erbot qualche cosa di nuovo? 
ima propriamente di nuovo. 

saprete... o forse nol lo sapete. 
che io.già da qualrhe tempo aveva chie- 
sto l'Anna. del podere di Camp. Ora sono 
quasi disposto a sposarla... 

— Ah! davvero? Siete già n codesto 


iorno 24 ebbero luogo in Bariera | 
lo elezioni di secondo grado. Esse die- | 


LE:ASSOCIAZIONI:\SI RICEVONO 
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ansogget- 
tavano alla registrazione è stato illusorio ; 
non offriva alcuna garantia ed era inef- 
ficace. Il ministro delle finanze , signor 
Lowe, aveva proposto nel 4870 di sop- 
primerlo, sostenendo che lo Stato doveva 
astenersi da ogni ingerenza nelle Società 
di mutuo soccorso e che la registrazione 
ufficiale alimentava pericolose illusioni di 
vigilanze e di sana costituzione, lo quali 
non corrispondevano alla realtà. Ma il 
bill del sig. Lowe non ebbe seguito ed 
è stato l'occasione dell'inchiesta. A quei 
savi legislatori non pareva dicevolo ii 
deliberare, in argomenti così gravi, la- 
sciandosi padroneggiare soltanto da un 
pensiero teoretico; © l'inchiesta rivelò 
molti mali, molte imperfezioni 
sime deficienze, e persuase il go 
integrare col. suo. concorso la deficiente 
azione delle Società di mutuo soccorso. 
Un punto nero, nerissimo, a cui la legge 
attuale provvede, è stato messo în rilievo 
dalla Commissione Reale. Nelle Società 
mutuo soccorso intese particolarmente 
al sussidio pei funerali ed ai superstiti 
della famiglia del socio defunto (nella 
categoria dello 47 spocie si chiamano du- 
rial) si era introdotta la poco lealo abi- 
tudine di assicurare la vita dei farciul- 
‘ letti in diverse Società. I commissari del- 
l'inchiesta motarono che in tal guisa vi 
era una tendenza manifesta ad accre- 
' acero la mortalità dei fanciulli. In gene- 
le, non imputava allo classi operaio 
un’ indifferenza per l’esistenza dei loro 
liuoli, ma non era infrequente il caso 
chi ‘asso meno la saluto dei fan- 
ulli assicurati. A tal fine i commissari 
raccomandavano che si proibisse l'assi- 
curazione della vita dei fanciulli sotto i 
tre anni e se ne limitasse la somma. Non 
era escluso dai commissari il caso che 
l'avidità del piccolo Tucro spingesse qual- 
che infame genitore ad affrettare la morte 
del figliuolino. In tal guisa, dallo stesso 
| tallo del mutuo soccorso rampollava il 
! delitto ! 
L'inchiesta non rivelerebbe in Italia 
Icuno di questi atroci casi nelle Società 
di mutuo soccorso, sebbene non man- 
chino esempi frequentissimi di padri e 
' madri che sfruttano in precoci lavori i 
loro-bambini o lì vendono persino ad 
avari ed esosi imprenditori , come si è 
letto nella pietosa relazione fatta dal 
Guerzoni. Mutano i modi della loro 
velazione, ma i mali o le cagioni che 
creano, l'avidità ed il bisogno, rima: 
* gono eguali! 
La parto più efficace e nuova della 
| legge sulle Società di mutuo soccorso e 
che contrasta colle abitudini 0 le ten- 
| denze, le quali si sogliono attribuire al 
| governo in Inghilterra, è la costituzione 
| di un ufficio centrale amministrativo per 
la preparazione © la revisione delle ta- 
vole e dei prospetti delle Società di mu- 
tuo soccorso. Inoltre le Società devono 
obbligarsi ad un riscontro annuo dei loro 
conti e ad una valutazione quinquennale 
del loro patrimonio. L'assicurazione, che 
è la base del mutuo soccorso, ha i suoi 
effetti successivi in tempi lontani; enon 
è lecito dalla prosperità dell’oggi arguire 
quella dell’indomane. Bisogna avere sem- 
pre i conti sotto gli occhi; e non solo 
quelli del presente, ma anche dell'avve- 
nire. Si disputò vivamente alla Camera 
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non volesse entrare in una casa dove 
c'è una figlia quasi della sua medesi- 
ma età. 

— Ed è così infatti, signor dottore; 
ma posto che ora la Marianna s° pro- 
messa sposa anco lei 

— Oh! la Marianna sè promessa 

? E a chi dunque? 

Il contadino si lisciò colla mano la 
sua capigliatora di un biondo cinereo 
accuratamente peltinata ; poscia rispose, 
ma con qualche esitazione : 

— La cosa dovrebbe rimanere per ora 
segreta; essa stessa me l'ha confidata 
solo poc'anzi e mi ha obbligato a darle 
la zaia parola di non dire nulla a nes- 
uno. 

— Sciocchezxe, possidente Erbot ! Deve 
pure venire in chiaro prima 0 poi — 
preso a dire l'avvocato, il ‘quale sera 
giù collocato in saccocia l’ astuccio coi 
ne aveva acceso uno, 6 sì 
viava a prendora il suo bastone in un 
angolo della camera : Al medico © al- 
l'avrocato bisogna spiatellare le: cose 
come sono; faori adunque il segreto ! 

— Eh! sì, quest'è vero che a voi ti 
può dire; nè a Marianna dispiacerà nem- 
‘meno che lo sappiate. È il sott’ufficiale 
d'artiglieria Federico Svelle: Forse l'a- 
‘vrete conosciuto quando era qui'in casa 
del maestro di scuola... 

— Federico Svelle, voi dite ? — esela- 


sora avanti tra suo padro © l'avvocato. | punto con l'Anna? Io eredoyo ch'essa | mò l'avvocato voltandosi vivaniente a 


dei Comuni se il revisore dei conti do- 
vesso essere un ufficiale governativo 
o accettato dal governo e si è cruchiuso, 
dopo gravissima controversia, per la li- 
bertà rinvigorita dalla pubblicità. Le So- 
cietà hanno l'obbligo di mandare i loro 
conti © lo loro valutazioni qui 
all'ufficio centrale, il quale ha alcuni 
modi indiretti di riscontro. Ma i duo 
punti essenziali sono la preparazione delle 
la pubblicazione dei conti perio- 
dici; la revisione annuale e quinquen- 
nale. Molte di queste pratiche sarebbero 
utilissime anche per le nostro Società. Se 
sip le tavole, si pubblicassero 
i conti, si obbligassero le Società, se- 
guendo certe norme, a produrre la loro 
situazione annuale e quinquennale, man- 
tonendo Ia esenzione dalla imposta della 
ricchezza mobile © da quella di mano- 
morta, per non suscitare sospetti di f- 
scalità in un provvedimento di utilità 
ica, le Società migliori avrebbero 
rinvigorirsi nella pubblica 
opinione, le scadenti di migliorarsi. Im- 
perocchè in questi sodalizi di mutuo soo- 
corso si educa il fiore della previdenza 
umana; ed è obbligo severo di tutti di 
contribuire alla sua prosperità. 


—__——_——_——_—_—_—_—_—_—_ 
UNA STRANA ACCUSA 


varosimiglianzo promuovono l'ilarità 
non solamente dei giudici ma ben anche 
dogl'imputati. 


1 BROGLI: DEL. SEGGIO ELETTORALE 

Il Piccolo d'oggi è molto irritato con- 
tro l'Opinione. Trattando de'brogli al- 
l'una elettoralo, ricorda come un de- 
patato napoletano abbia în questa ses- 
sione presentata una leggo tendente a 
metterci riparo e come l'Opinione l'ab- 
bia combattuta, e come « il direttore 
dell’ Opinione, sono suo parole, con 
nuova imparzialità dando prova di 
squisita cortasia verso un’ suo collega, 
non pubblicò la risposta, la quale pur 
non aveva alcuna parola che potesso fe- 
rirlo o scalfirlo; — mostrava solo che 
egli avea torto. 

Facciamo grazia a'nostri lettori del re- 
sto di questa prosa, con la quale siamo 
perfino accusati di aver osteggiata la pro- 
posta « con un rosario di censure una più 
sconclusionata dell'altra » e solo perchè 
« veniva da un deputato giovane e non 
inscritto nel libro d’oro dell’olimpicz 


conforto l'apprendero dal 
Piccolo che l'on. Do Zerbi non appar- 
tieno al libro d'oro dell’olimpica consor- 
teria, non siamo però disposti a lasciar 
credere che noi non abbiamo tenuto 
conto della sua risposta per le ragioni 
da esso addotte. 

Non abbiamo pubblicata la sua' rispo- 
sta per la certezza che avevamo che il 
suo progetto non sarebbe venuto în di- 
scussione @ che era ozioso il sostenere 
una polemica che allora non avrebbe 
| condotto a alcun pratico risultato. Ma 
poichè il Piccolo se ne mostra ora 
| corrucciato, noi a rasserenarlo diamo la 

lettera dell'on. De Zerbi. L'averla coi 
l'on. Paternostro Francesco ‘e la delibera- | serrata dove attestargli che non era 
zione dei deputati sici presenti a Pa- | nell'animo nostro di non farne caso, 
lormo di cooperare in massima all'inchiesta, | come il pubblicarla ora deve attestare 
ha gravemente allarmato Je afero ufficiali, | a” lettori del Piccolo che lo stile del suo 
dove si teme che a questo modo l'inchiesta ‘ direttore si differenzia assai da quello 
Potrebbe! ‘non fialre n commedia; si dell'on. deputato De Zerbi. Noi non le 
Fap pretty Li tulli dinto - facciamo però alcun commento, per non 
almeso il tempo d'orientarsi © sondare me- ; liPetere fuor di tempo cose già a 2 
glio le situazione. | Pagioni che oggi possono parere al Pio- 

x » Madone > | colo sconclusionate, ma che allora l’on. 

Non ricercheremo chi sia il corrispon- ‘ De Zerbi reputava meritevoli di confa- 
dente che scrive di siffatte amenità alla ' tazione, so il confutarle fosse stato facile. 
Gazzella di Palermo, ma crediamo che | Ecco senz'altro le lettera dell'onor. 


Troviamo nella Gazzetta di Palermo 
del 24 un curioso esempio del modo te- 
nuto da una parte della stampa paler- 
mitana nel giudicare il governo. Ecce 
ciò che si legge in quel giornale: 

Gi si sorivo da Roma cho le dimisetoni 
dol Di Giovanni, del Borsani o forso del De 
Cossro siano stato. provocato segretamente 
dal ministero, il 
commedia dell'inchiesta per la Siciîi 
rando che non si sarebbe fatta per. 
sione dell'opposizione. Però la risposta del- 


Caro Dina, 
Rodauc 


da Napoli, dove sono. stato tre 
or assistero allo ultime rappresen- 
jato dal Real Corpo dei signori stu- 


debba dolere ch'essa si faccia, è appunto | denti Pi no DE 


quella parte della stampa palermitana | Lvarticolo brogli elettorali , stampato 
che gridava all'inutilità dell'inchiesta ed ! nel tuo giornale, è un rosario di censure 
esortava i suoi concittadini a lasciare iso- ! al. progetto di leggo ch'io ebbi la noiosa 
lata la Commissione. Ora ha mutato lin- | ispiraziono di presentaro 
guaggio ed anche ciò s'intende facilmente, | Dagli amici mi guardi 
poichè ha dovuto piegarsi al voto dell’opi- ! molti quell'articolo dee far piacere, perchè 
nione pubblica e alle deliberazioni dello ! ian cp da ati rid ad ona 
slo d'esposizione. 1 i è © monto d'amicizia p vel 
E ira DO | sovora iparaaità dl tuo atorevelo gior 
iuvare la Commissione d'inchiesta nelmi | 10 non intendo punto entraro nel mòrito 
glior modo possi. hfa come nen ria all'angomezto; ‘ca latudo Punto ipde. 
scita nel primo intento, così no! dore a tutto le consure che quell'articolo fa 
ru 000000, li ip SIGLE WATER (ELI tra VII 
l'inchiesta non sia desiderata dal governo. ' porchè ti ruberei troppo spazio; sd abu 
r Di 
Vi sono delle accuse che: per lo toro | sendo, sarel discordo da mo medesimo che 
| 
j 


questa parole; dimenticandosi di prendero : non dovrei dargli la mia figliuola ? Sono 
il bastone e fissando il contadino con | un uomo che ha buon senso abbastanza 
tanio d'occhi, quasi avesse udito qualche : da non curarsi del nome Svelle. 
cosa di straordinario. | — Sì davvero, siete un uomo di buon 
— Appunto, Federico! — ripetò il! senso — ripetà ridendo l'avvocato — e 
contadino. « anche più che nol crediato voi stesso. 
L'avvocato soguitava a fissarlo coi: — Ci ho piacere che siato del mio 
suoi occhioni azzurri sporgenti; pareva ' parere, dottore. Oltre a ciò la Marianna 
‘le tale annunzio gli avesse dato molto è più atta ad esser moglie di un citta- 
a pensare. Egli se ne stava immobile e dino che di un contadino. La signora 
non profferiva parola. Erbot dal canto + di Torback che volle averla ad ogni co- 
suo lo guardave immobile e stupefatto ; | sto per cameriera, tanto che mi con- 
non capiva che potesse avere costui. ’ | venne lasciargliela per un anno, l'ha 
— Vi fa stupore forse — chiesefinal- : scinpata a questo riguardo. 
mente — ch'io abbia promesso mia fi-| — Uhm! — faceva il dottore sempre 
glia ad un sotto ufficiale @ ad un... _|pensieroso, possndo il berretto e levan- 
— No, no, non è per cotesto ! — ri- ! dosi i guanti che aveva cominciato a 
i i | calzare. — Dite un po', Erbot, codesto 
— So bene — proseguiva l'altro — | amore è forse ma fanciullaggino che 
I 
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tono sì ciecamente nemico degli abusi; da 
‘odiaro perfino l'abuso di santa libertà e- 
lottoralo, perfino la libertà del’ broglio. 
Lascio dunque alla Commissione che stu- 
dia quel progetto la cura di ammettere o 
confutaro lo censure che ad esso sono stata 
mosse; ed io mi limito a rispondoro a quei 
due soli luoghi dell'articolo dell’ Opinione 
dai quali mi è sembrato voder punzecchiata, 
nante la proposta , la mia povera por- 


Facendo io la professione di pubblicista, 
diodi di studioso della pubblica opinino, 

sono sentito un po'ferito nel 
cho in Italia ncn si provi Îl bisogno cche 
io diceva provato univarsalmento, di rifor- 
mare gli uffici dei comizi elettorali. Può 
benissimo avvenire che tu veda giusto o 
ch'io abbia lo traveggolo; ma, in questo 
caso , permettimi ch'io domandi Jo atte- 
muanti , col mostraro che non sono solo ad 
ingaunarmi. Infatti un consigliere della 
Corona disse, l'anno passato, necossaria od 
urgente questa riforma , 0’ l'opinione-sua 
fu confermata da giornali di Napoli, di Fi- 
renzo © di Milano; Ja mia proposta fa detta 
urgento e necessaria dal ministro dell'in- 


ia 
renzo, quasi tutti i giornali di Genova; la 
Gasaetta di Venezia, il Rinnovamento, la 
Gassetta di Vicenza, molti giornali dello 
provincio meridionali , eco.; per talo pro- 

finalmento ebbi lettera d'incoraggia- 
mento da autororoli uomini politici dello 
provincio napolitano, di Genova, di Bolo- 
gna, di Venezia. Contro la proposta invoca 
non si sono finora manifestati , cho jo sap- 
pia, cho l'on. Lazzaro nella Camora, alcuni 
deputati di sinistra negli Ufizi, o nella 
stampa l'on. Asproni, corrispondent del 
Pungolo, la Patria di Bologna, il Presente 
di Parma, ed ora l'Opinione. Ebbene, do- 
mando io, come mai una proposta può tro- 
varo tanl' cov 0 sì pronta e spontenea s6 
essa è inopportuna o non desidorata ? 

Giò detto, pormettimi rispondore all'altra 
fraso cho mi è dispiaciuta: quella cho as- 
sorisco aver io « oreduto di trovare un ri- 
medio infallibile aî brogli elettorali. » 

‘Tu saprai, onorevole amico, ch'io non 
faccio il ca © che però non mi 09- 
cupo a trovar rimedi infallibili. L'infalli» 
bilità la lasoio al Santò Padro od agli uo- 
mini autorevoli. Io so il mio peso, e mi 
spiaco si supponga ch'io mi creda più donso di 
quel che sono. Ma v'ha dippiu. To ho di- 
chiarato @ torno a dichiarare che non ho 
trovato , che non ho creato, che ho sem- 
plicemento additato. Il provvedimento da 
mo proposto alla Camera non è un' idea di 
uso, nè fischi. 
ui altri cho ai combattenti il giu- 
dizio del campo, ad altri che all'interes- 
sato l'ufficio di contatore, è idea tanto ves- 
chia o universalo che fu od è comune a 
quasi tutto lo legislazioni antiche e mo- 
dorne. Cho sia necessario correggore, in 
quanto ai seggi elettorali, la nostra logge 
per uniformaria all o altro, mi pa © una 
idea già stata espressa da tutti coloro che 
trattarono tale questione. Se vi è uno serit- 
toro , e so vi sono legislazioni che c'inco. 
raggino, col consiglio o con l'esempio, 
rimanero nella via in cho siamo, avrò pi 

ro di saper quali sieno, perchè io ancora 

#0 uno. 

L'on. Broglio, nol suo volume delle For- 
mo parlamentari, parlando dol returning 
office ingleso 6 mostrando di proforirlo al 
nostro, i « Quanto poi all'im- 
maginarsi che quei presidenti (lo scoriffo, 0 


of the leading inhabitants desiguato dalla 


ripassava la mano sul mento liscio , se- 
guitando a fissare il suo cliente in modo 
si strano © singolare come so avesse di- 
menticato chi esso fosse © cercasso di 
tornarselo alla memoria. 

— Dottore — principiò finalmente il 
contadino — che vi passa dunque per il 
capo? Pare che vi giri qualche cosa per 
entro, che abbiato timore di esporre. So 
non foste ammogliato e con figliuoli, 
crederei che foste invaghito voi stesso 
della Marianna @ foste stato sul punto 
di chiederla. 

Il dottore non pareva far attenzione 
allo spiritoso scherzo. Prese a dire bensi 
con tutta serietà: 

— D'Erhot, io non vi ho peranooof- 
ferta una sedia; fatemi il piscore di 
mettervi a sedere... desidero discorrere 
‘un altro pochino con voi intorno a co- 
desto affare. Giacché mi avete detto che 
Federico deve diventar vostro genero... 
dite un po': alcuni anni or sono voi 
avete speso de’ quattrini parecchi a far 
arginare i vostri prati paludosi; non è 
vero? 


— I miei prati? Che c'entrano essi? 
— Rispondetemi : quanto ci avrete 


— Quanto 

— Più di mille scudi. 

— Sta bano, più di millé sondi! Ma 
non vo ne siete certamente pentito ? 


| 


Fi 


passa nemmeno . 
il Rattazzi, nel 1857, diceva alla Ca- 
1 « So i membri dell'ufficio. definitivo 
‘concorressaro direttamente/all'alezione, io ri- 
conoscersi che ln qualità di elettore debba 
ritenersi una condiziono essenzisio per e- 
sore membro dell'ufficio definitivo ; ma que» 
sto non concorro direttamente all'eloziono 

efnitivo non ha 


E 


olottorali. Dirò 

, che 

colui il quale n 

di maggiore imparzialità, perchò vi può 
‘essoro fra gli elettori un partito il quale 

opponga ad un altro partito ; invece chi è 

estraneo all'elezione, è cortamento in cas 

di essor maggiormente imparziale.» *_ 
ascritto un libro lodatissi 


mo 
Stati liberi, dico 

Italia cho gli uffici si debbano comporre di 
pochi più ambiziosi omeno idonai, i quali 
© per caso 0 a disegno, vi si trovano, ola 
presidenza va loro in mano. Io perciò, con- 
formo si principi della legge elettorale 
belga, ove fosoro Corti di Appello, Tribu- 
nali civili, od ancho Preture, troverei più 
agio: i Comizi fossero presieduti 
da siffatti magistrati por ordino di grado. 

osì si ha una migiiore salvaguardia 

indipendenza verso ì partiti, di cognizione 
della leggo, di responsabilità morale. Nè è 
a tomero che si confonda la. giustizia con 


partiti, ma per tenor la bilancia fra loro, 
curando l'esceuziono della leggo elettorale 
sullo adunauze o sullo votazioni. Ove non 
fossero megistrati preferirei sindaci 0 sem- 
sorutatori gli assessori comunali. » 
inala a pag. 207 del suo libro 
sulla libertà e equivalenza dei mffragi, 
scriva egualmento: « Io proporrei cho fa- 
cesso parte deli” ufficio un membro dell'a 

torità giudiziaria e che gli altri vanissero 
scelti 0 dagli elettori o, moglio ancora, dal 
Consigì In questo secondo caso 
si avrebbe costituito fin dal mattino l'ufficio 
elottorale, e quindi si oviterebbe, tra le al- 
tro cose, lo sconcio di vedore giunto il mer- 
zodî, prima che l'uflicio sia composto, © di 
vedoro molti clettori astenorsi dal voto, 


(E) Chocchè dicano È giomali 
dal non avvenuto convegno fra il re di Ba- 
viera è l'imperatore Gaglielmo, @ per quanto 
risolutamsite meghino ehe nia similo in- 


dusero a non veder l'imporatore, sono 
vario lo voci che circolano ; i più credono 
egli non abbia voluto in alcun ‘modo 
frammettere la sua persona nella lotta dei 
vari partiti nò a pro degli wi 
taggio degli altri. Se così realmente stanno 
lo cose, il fatto si risolve in una semplice 
questiono di delicatezza costituzionale o 
perdo perciò completamento il carattoro di 
un dissenso qualunque colla Corona impe- 
riale, cho facilmente avrebbe potuto assu- 
moro, 

Lo elezioni in primo grado hanno pre- 
destinato chiaramento quello dol socondo. 
Non è supponibile, qualora si voglia tener 
conto della diseiplina dimostrata da tutti 
i partiti, che il risultato definitivo dif- 
orisca menomamente dalla proporzione fi- 
nora ottenuta. I elericali avranno 79 de- 
putati sui banchi di destra; i liborali 77 su 
quelli di sinistra. Tutti o duo però hanno 
torto di cautaro enfaticemento vittoria. I 
clerieali non ottennero la maggioranza di 
venti voti eui quali avevano calcolato con 
sicurezza matematica, ma d'altra parto non 
giunsero nemmeno alla parità dei voti 
liberali. lotta fa accanita, ma essa ci 
dentemente rimase indecisa. Li zione 
d'ora somiglia moltisiimo a quella in cui 
si trovò la Camora quando nell'anno scorso 
vanno sciolta. Nello grandi città hanno 
vinto quasi dappertutto i liborali; noi luo- 
ghi ove però, come per esempio a_ \Varz- 
burgo, le vittoria vacillava incerta da una 
paric all'altra, si condussero all'ultimo 
tacco gli studenti universitari, i quali, 
quando hanno raggiunto una certa età e 
quando hanno pagato una certa misura di 
imposte, diventano elettori în primo grado 
Così a Vilrzburgo, stando ai giornali, la 
gioventù liberalo unitaria in berrotta rossa 
ed azzurra avrebbe di dell' esito della 
battaglia. A Monaco puro gli atudonti en- 
trarono nella lotta, e siccome presso la sco- 
laresca l'Iddio Qualtrino è poco costanto, i 
previdenti non avrebbero tralasciato a tomno 
di pensare collettivamento al riscatto delle 
bollette tributarie. 

So in Baviera il sistoma costituzionale 
fosso pure strettamento parlamentare, la 
compattezza del partito nero dovrebbe in 
breve rovesciare l'attuale ministero. Ma 
como ora stanno lo cose, ciò assai dificil- 
mento avverrà, a mono che il partito libe- 
ralo non iscopra il flanco colla soverchia 


denze opposte în tatti gli altri mam- 
ri dolla cas ie 

Ta altro fatto elettorale Ba destato gran- 
demente sorpresa nello filo dei nazionali li- 

I. Il movimento conservativo, a cai 
‘più volto aecennai nollo rale corrispondente, 
comineia a far ospolino arditamente. Una 
‘promozione avova fatto perdere all'oner. 
Kriagor il mandito di deputato al Relch- 
stag, nel. quale egli rappresentava, nelle filo 
dei nazionali liberali, gli elettori del ducato 
di Lar ovo Bismarek possiedo la 
grandiosa tenuta il Sachseiwald, cho gli 
fu regalata allorchè l'imporatoro l'investi 
della dignità ereditaria di principe. Nel 
4874 l'on. Kriogor raccolse 2457, nel 1874 
perfino 3004 voti su 4354 elettori; nel tor- 
neo elottoralo di questa settimana, nel quale 
non si trattava che di una riconferma del 
‘mandato, il deputato nazionale liberale s00- 
combetto agli sforzi d'un partito nuovo in 
quel ciroolo, ai conservatori il di cui can- 
didato, il com. Bernstorff uscì vittorioso 
dall’arna con 4755 voti contro 1637. 

Ma so strano ed inquietante dovè apparire 
alla National Liberale Correspondens, gior- 
nalo litografato, cho trasmetto il sangue dal 
ouore del partito nella capitale, nello vono 
giornalisticho della provincia, l'inaspettata 
comparsa di tanti guerrieri cho sembravano 
usciti improvvisamento dal suolo, quale e- 
‘nimma inesplicabile sorpreso i nazionali li- 
berali una schiera di 1070 voti dei socialisti 
democratici, che podorosa contrastò il ter- 
reno ad ambi È partiti. Sono codesti feno- 
meni troppo caratteristici nella gestazione 
dei partiti politici, perch'io non debb 
gnalarli all'attenziono specialo dei vosi 
lettori. La sconfitta dei nazionali liberali 
nel ducato di Lauonburgo non è un fatto 
isolato; i partiti parlamentari non hanno 
ancora compiuto il loro realo consolida- 
mento: esso si compio gradatamente; la sua 
tendenza , così mi pare, si manifesta con 
maggior indipendenza nelle elezioni pars 
ziali, nonchè sotto l'influenza dei colpi di 
gran cassa nollo agitazioni delle elezioni 

L'attività dei socialisti in partico- 
" trettanto calcolatrice 
quanto el grandi città, nei cen- 
tri industriali ove s'aggiomera il ceto ope- 
aio, non gli riesca difficile la vittori 
prova l'industrialissima Sassonia. Ma com 
si penetra nello campegno, nolla moltitu= 
dino agricola in gran parto possidento, 
bilità dei socialisti di Amburgo lo ha mo- 
atrato ad evidonza nol ducato di Laccen- 
burgo, ovo i grandi possessi ancora predo- 
minano. 

TTaluno dei vostri lottori dirò: sono nèi di 
nessuna importanza, di cui vi serivo il vo- 
stro corrispondente. Padrone di conservare 
Ja sua opinione ; jo per me sto con quelli 
che nella scienza medica danno il primo 
posto alla diagnosi. 


____— 
DOCUMENTI DIPLOMATICI 

Com'è noto, l'Inghilterra si è sempre op- 

posta risolutamente alla conclusiono diretta 


doi trattati di commercio fra Ja Rumenii 
le potenze. Lord Derby scrisse parecchia 


timore di veniro compresi tra gli sorutatori. 
Quanto grendi sieno p rità che 
uffici scelti d 


ditempo è 
0a magistrati, 
0a giudici 
Potrei c: 
questo ci 


bilo contro i 
cho tutti gli sc 
slatori ave 


da me, privo como sono di au- 
torità 0 d'ingegno; ma chi uesto caso, 
un solo torto io avrei quello di pren- 
dere sul serio l'affermazione d'una folla di 

joni © di serittori e credere ch'essa, 
juta da me, possa rimanere 


P: 


ancorchè 
utile o buon 
Grazio dell'ospitalità, © creiimi sempre 
Tuo aff. amico 
R. pr Zenm, deputato. 


e 
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L'affare fu buono e la rendita vi avrà 
a quest'ora compensata la spesa. Ebbene ! 
Ora, ss volete spenderno altrettanti, ne 
potete fare anche uno migliore. Voi po- 
tete rifarvi addirittura con un nuovo ge- 
nero. Un sottufficiale non è alla fine 
che un partituccio da non farne gran 
conto... È un prato paludoso e non al- 
tro. Spendetsci i vostri mille scudi ed io 
ve ne farò sortir fuori... qualche cosa 
di meglio! Qualche cosa di cui sarete 
ben contento ! 
— Voi scherzato, dottore ! 

vo, d'Erbot; quand’io parlo di 
mille scudi © di una cosa in cui ci deve 
essereda guadagnare per me, non ischerzo 


Ebbene! Che v'intendete di dire 
adunque ? 

L'avvocato tirò il condono del campa- 
nello; poi, siccome a poco a poco s'era 
fatto buio, acceso lo due candele col- 
locato sulla sua scrivania. Alla fantesca, 
scomparsa indi a poco, impose di portare 
un fiasco di vino, e mentr'essa si avviava 
ad eseguir l'ordine, porse al suo cliente 
un sigero, reggendogli la candela por- 
chè l'accendesse. 

— Oh! adesso io vi racconterò una 
storiella — prese a dire l'avvocato men- 
tre d'Erbot si era disteso comodamente 
sulla sua sedia e cominciava a mandare 
delle boccate di fumo dal suo sigaro — 
una storiella che vi spiegherà ogni cosa. 
Aspettate un momentino che la ragazza 


i fodoli, la qualo nei mo- 

menti decisivi potrobb3 acorescero notevol- 

mente la maggioranza dogli avversa 

governo, abilmente manovrando , può 

in bilico anche colla minoranza di due voti. 
I liberali fanro bono se spacciano il ri- 

sultato della Jotta como una vittoria loro; 

fano beno, ripeto, ma al patto p.rò ch' 

siano i primi a non credervi. Guai 

si callano di sfcurezza invco 


menticare i liborali 
‘indecisione della p 
imo luogo alla riforma nolla 
ri i elettorali operata pooo 
anzi dal ministoro, cd al sistoma delie elo- 
zioni indiretto, nello quali l'inte 
per indolo del 
provalenza. Si può ammettero cho quanto 
alla qualità îl liberalismo, il cittadino fs- 
delo all'impero abbia vinto, ma riguardo 
| alla quantità egli ha perduto, 
di masse non hanno votato. L'esempio 
doi deputati bavaresi al Roichstag, eletti 
per suffragio universale, avvalora la mia as- 


liberali, nel Reichstag 
invece soli sedici liberali, appartenenti 
vari partiti, stanno falang 
compatta di 22 cloricali bavaresi. È una 
fortuna cho un ro patriottico per eccellenza, 
fedele all'impero © sinceramente. liberale 
formi un potente contrappeso nella corrente 
dell'opinione pubblica, malgrado lo ten- 


e ——________-— 


La ragazza ritornò\col vino ; Rostmaier 
empiò i bicchieri e poi principiò Ja sua 
narrazione. 

Questa durò abbastanza a lungo. Il 
contadino ascoltava meravigliato e a bocca 
aperta. Venuto poi alla conclusione, egli 
si mostrò pienamente d'accordo col dot- 
ore ; assenti lieto e giulivo alle propo- 
ste di quello e si stropicciava le mani 
dalla contentezza per ciò che avea udito. 

— Badate solo a procurare i mille 
tscudi; per tuttu il resto vi sono io ga- 
rante — concluse il dottore alzandosi 
— ma bisogna avere il danaro in mano. 
E in quanto al restante, poi, è affare 
della Marianna, s'intende, il far si che 
egli attenga la sua parola. Ed io sono 
convinto che il buon ragazzo lo farà. 
Finchè le cose sono tenuto celate, è. 
facile che si possa troncaie una reli 
zione così, ma, tosto che son fatte di 
pubblica ragione, uno si ritrova più 
vincolato... perciò Federico non ci pen- 
serà si facilmente ad esserle infedale. 
Certamente — rispondeva il con- 
tadino — e a cotesto ci penserò io. 

— Eà io — proseguiva l’avrocato — 
scriverò subito alcune righe alla signora 
di Torbach che è ai begni e farò di in- 
toressarla per Federico. Sono persuaso 
che ossa lo farà ben di cuore, per un 
i alla memoria del proprio pa- 
dre... e con ciò si avrà ottenuto molto, 
perciò mna signora di così cospicua fa- 


ppoichè lo | 


serzione. Nolla Camera di Monaco vedreto | 


ci abbia portato il vino e sia risortita. | 


noto diplomatiche a questo proposito ai rap- 
presententi inglesi all'estero, prevedendo 
complicazioni che poi non si sono avverate. 

La Neue Freie Presse pubblica a questo 
proposito un articolo in cui fa notare in 
scarsa avvedutezza di cui, a suo credero 


prova in talo occasione il governo în- | 


0 la nessuna influenza ch'obbero i suoi 
mi e lo suo protesto in talo que- 
non essendosi il conto Andressy mo- 
» lesclato intimorio dal ruggito 


diplomatica preson- 
tata all mora dei i intorno a qui 
| ato affare, riproduciamo il documento 
| recente, cioò la nota inviata da lord Do 
ambasciatora i 


| 

« Ho 
15 dello scorso meso, relativo all'intenzione 
del gore:no rumeno di conchiudero trattati 
| commarviali colle potonzo estere cd all'in- 
coraggiamonto cho la Russia, l'Austria 6 la 
Germania diedero a questo progetto. 

« Il governo di approva iutera= 
mente il linguaggio che V'E. V. intende 
tenero alla Porta in questa quistione. Esso 
| è contento che lo protensioni della Rumenia 
| contrastino col testo dei trattati esistenti, 
| od esso non si può docidere a credere che 
| una delle grandi potenze le quali firmarono 
| 


—____—_—_——— 


Ì 


miglia può assai nel mondo distinto @ 
chi lo sa di quali protezioni ci sarà 
d'uopo ! Le alte aderenze © lo interces- 
sioni son sempre buone a qualcosa, an- 
che là dove si ha palesemente il diritto 
dalla nostra parte. 

— Benissimo; fatelo, dottore! — 
esclamò d'Erbot. — Noi faremo ognuno 
quanto ci spotta... 

— Speriamo che le coso vadano bene 
— concluse l'avvocato mescendogli un 
ultimo bicchiere. — Alla salute del vo- 
stro genero, d'Erbot! 

— ‘Alla salote di un genero tale si 
può bere volentieri! — esclamò d'Erbot 
tracannando d'un fiato il vino, dopo 
aver toccato il bicchiere del dottore — 
@ buona notte. 

— Buona notte — rispose l'avvocato; 
a i du alleati 


camera assai elegantemente ammobiliata 
© tenuta con la più decente accuratezza, 
sedeva un giovanotto di aspetto oltre- 
modo piacevole. 

Il tavolo, collocato davanti ad una 
dello finestre presso a cui sedeva, era 
ingombro di materiali da disegno d'ogni 
fatta, ed egli pareva occupato a dipin- 
gere up quadretto ad acquerello, rappresen- 
tante un tetro paesaggio, su cui pendeva 
un denso nuvolone. Di quando in quando 


< Se del resto risultasse probabile che 
‘una delle graudi potanzo dovesse non toner 
conto delle disposizioni di questo trattato 
sr, cn dl quae prabtero Pin 
pì , caso dal quale ro risul 
tare DS gravi Aplicorionl, il govitno 
di S. Mi credo che la Porta firchbé bone 
a riflettato so non lo converrebbe fare ta- 
luno insiocuo concessieni al governo rumero 
rolativamento ai trattati di commercio, che 
sarobbero atto a soddisfare i Principati e 

potenze cho li appoggiano @ contempora- 
neamento è porre limiti più saldi alle vel- 
leità d'indipendenza politica, dalle quali 
il prinoipe Carlo ed i suoi consiglieri si 
sono lasciati sedurre tanto impradentemente. 

« (Firmato) Denur. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Alenmo (Sicilia) 22 luglio. — Nella 
notto del 18 correntò è stato consumato un 
assassinio, che ha commosso tutta Ia città. 
A tro chilometri distanto dallo abitato, 
sono stati tracidati due contadini in una 
maniera assai barbara. Uno di loro è stato 
prima legato mani o piodi, poi con un 
colpo di fucilo gli hanuo trapassato da parte 
a parto i polmoni e con un secondo colpo 
gli hanno gravemente leso la parto anto- 
riore dol cervello. 

prima legato, con 

è attaccato strettamente 

gli hanno legato i piedi, o con una fune 
bon forte, tirandoli dalla parto di dietro, 
glieli hanno avvinti strettamente al collo, 
dislogandogli così tutte le ossa. Dopo che 
l'abbaro ridotto come ungomitolo, gli hanno 
assostato due fucilato: con una gli hanno 
sfracellato gl'intestini, con 
scoperchiato il cervallo. La giustizia pro- 
cedo alacremente alla scoperta 

Tori sora, allo 14 pom., da una villa vi- 
cina hamuo portato semivivo un giovinetto 
appena diciottenne, il quale dicesi che siasi 
involontariamento ucelso con arma da fuoco. 
'ò già iniziato il processo o a suo tempo 
si mprà so quell'infolico sia stato vittima 
dol caso o di qualche malvagia vendetta. 

Stamano allo 8 ant., in pieno popolo e 
nol bel centro della città è atata sparata a 
braciapelo una pistolettata a una donna qua- 
antenne, la qualo è rimasta subito cada- 
voro. 

Questi fatti non sono degni nò del socolo 
nostro, nò di un popolo colto; dimostrano 
sempre più urgento la necessità che si prov- 
veda alla sicurezza pubblica. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrisp. particolare dell'Ormone) 


(W.) Parigi-VersaMes , 23 luglio. 
— La sinistra, malgrado lo ‘sue conces- 
nulla ottenno. La Camera passa di 
vacanzo in vacanze. Il signor Amedeo Lo- 
fovro-Pontalis aununziò che la Commissione 
ottava la data proposta dai governo, cioè 

îl 4 novembre. Il signor René Brico ri- 
spos» al signor Lefivro-Portalis o gli disso 
vrobbo dovuto, por esssro conse- 


tore insistito sopra lo 
bies, fu iuterrolto di 
Consiglio, che gli rammentò la grande mag= 


|a 

cho si possa gorernaro per luagu tempo il 

preso con una maggiorinza formata in gran 

parto dai nemici della Costituziono 6 tut- 

incaricata della difosa di questa Co- 
ione! 

Il signor Raoul Duval presentò un emen- 
damento, secondo il qualo la prorogi 
vrebbe avuto luogo a partire dal 45 agosto 
0 lo elezioni generali si serobbero fatto il 
17 ottobre. Il partito bonapartista pigliava 
così una iniziativa che parova riservata alla 
sinistra. Ma i deputati bosapartisti mettono 
talvolta ionanzi i principii por assicurare 
Ja loro situazione 6 sono poi prontissimi a 
votare contro a questi principi medesimi, 
quando questo sia richiesto dal loro mutato 
intoresse. Quindi il sig. Lepère, accennando 
a ciò, espresso la sporanza che nella vota- 


———_ 


alzava gli occhi dal suo lavoro e appog- 
giava alla finestra il maschio e leggiadro 
capo sulla aristocratica mano, fissando 
lo sguardo al cielo. Pareva assorto in 
una meditazione che si prolungava s0- 
venti assai più del tempo necese»rio per 
lasciar asciugare man mano i colori. 

La bruna uniforme ch' egli indossava 
o le armi d'ogni sorta cho guernivano 
la camera davano a divedere ch'egli era 
nfficialo, e di pittura non si occupava 
certamente fuorchè come dilettante. 

La porta s'aprì ed entrò senza pic- 
chiare un giovanotto alto, biondo, con 
viso simpatico e fiorente di freschezza ; 
la faccia dinotava tutt'al più ventiquat- 
tro anni, mentre a giudicarne dall’in- 
sieme della persona gliene avresti attri- 
buiti almeno trenta... una di quello vi- 
goroso figure atte a fornire un valoroso 
difonsore alla pat 

L'uniforme da lui portata lo indicava 
appartenente al medesimo reggimento del 
primo, ma col grado di sott'ufficiale. 

— Sai tu, Federico? Desideri qualche 
cosa? È 
— Ai vostri comandi, signor capitano. 
Vengo a pregarvi di volermi concedere 
otto giorni di permesso. 

— Tu domandi’ un permesso! È la 
prima volia che ciò accade daochè io ti 
conosco. Dunque t'è accordato. E per 
far che cosa desideri codesto permesso ? 

— È una storia strana — rispose Fe- 
derico ridendo. — Mi fa. d'uopo ritor- 


tra gli banno | 


vico-presidento del | 


e gli amioì del signor Raoul Duval non 


Tl signor Buffet dichiarò di non voler 
pregiudicare in alcuna maniera l'epoca delle 
elezioni . L'emendamento Raoul 
Duval raccolse appena 327 voti e la mag= 
gior parte del deputati bonapartisti vota- 
rono contro, . 

Il signor Feray domandò che l'Assom- 
blea, prima di pigliare lo sua vacanzo, di- 
scutésso almeno la logge sopra lo elezioni 
del Senato, la loggo elettoralo o'il bilanoio 
dol 1876. 

11 signor Giulio Simon cercò di strappare 
qualche promessa al signor. Dufiure. Fgti 
diohiarò proventivamento di volersi affidare, 
sonza sospetto alcuno, alle spiegazioni che 
all'illustro guardasigilii fosso piaciuto dargli. 
Il signor Giulio Simon denunziò il sistema, 
cho consiste nol chiedere lunghe vacanze o 
nel sopraccaricaro ad un tempo l'ordine del 
giorno. Egli esclama: 

ciò non vi ha termi: 

leggi buone a faro ed è per questo cho esi- 
stono lo Assembleo. » 

Il signor Dufauro difeso la data che, i 

forma di transaziono , fu accottata dal go- 
li incolpa di tutto lo circostanze. 


manderà l'aggiornamento dello elozioni. Se, 
por contro judioherà opportuno che 
io elezioni "si. faociano subito, prosanterà 
progetti di loggo allo scopo diondinare il com- 
pimento delle operazioni elettorali prima 
della fine dell'anno. Per tal guisa il signor 
Dufaure lascia inteadoro ai repubblicani che, 
10 mai-non fossoro soddisfatti, lo elezioni 
generali potrebbero ancora essora differito 
enza fine certo; inveco, quando si mo- 
atrassero savi, il ministero, fra qualche 
mese, si degnorobbe di diro all'Assemblei 

« Il governo non è costituito ed ha bisogno 
di essorlo; si devono ordinaro duo Camere.» 
I signor Dufaure tormina il suo discorso 


| vivamente desiderato dagli 
Jo leggi costitu- 


glimento co 


| 
Ì plicaro tali Joggi 
rioranza pr-nta a sostenerli 

Il signor Giulio Simon riprese la parola 
por dichiarare che iegazioni del guar- 

dasigilli parovangli prociso ed esplicito 6 
| che, dopo le parole energiche e patriottiche 
| del signor Dufaure, egli oredora dover ri 
tirare il suo emendamento, col qualo la ri 
convocazione della Camera sarebbe stata 
ordinata per il 19 ottobre. 

Questa fu, a quanto si presumo, l'ultima 
soduta di qualche importanza che l'Assom 
bloa avrà tonuto în questa sessione. Di qui 
al 4 agosto si voteranno docilmento o rapi- 
damente le proposto che rimangono all’ordino 
del giorno. Si può sperare che lo stato di 


non ha riscontro nella storia. 

nella sessione ventura l'Assomb) 

prenderà ancora il paeso con altro delibe- 

razioni dell'istessa specio. Gli orleanisti sono 

larghi di complimenti di condoglianza ai 

loro colleghi repubblicani, che veggono il 

potere nelle mani dei loro avversari @ sono 

condancati a nutrirsi di vaghe speranze. 
La premura con cui gl’italiani hanno sot- 


dicendo che, mentre si aspetta cotesto scio- | 


troveranno | 


là Prossia ; l'Austria teme tutto ciò che po- 
trebbe compromettere lo statu quo. 

Tl generale di divisione Saget, capo di 
stato-maggiore goneralo del governatore di 
Parigi, è morto in seguito a una fiussione 
di petto. 


La 20% Commissione d'iniziativa ba de- 
clso di presentaro quanto prima all'Azmem- 
bloa la sua relazione, che conchiudo. per- 
cha sia tolto lo stato di assodio. 

— L'ammiraglio Excelmans foco una ca- 
duta da cavallo che lo ridusso in uno stato 


Déoszes è quasi. completa- 
mento ristabilito dalla sua indisposizione. 
Egli partirà per Dinar, ove ha l'intenzione 
di soggiornare per un mese. 

— È arrivato a Vorsailles il cardinalo Ri- 
gnier, arcivescovo di Cambray. 

— La Semaine di Bayonna annunzia [cho 
il genero e la figlia del duca d'Audiffret- 
Pasquier, presidonto dell'Assemblea, subito 
dopo il loro matrimonio, si recarono dal 
‘hambord, il quale feco la più 


Ba sospeso il Reveil, giornalo repubblicana 
che usciva a Mustaph 

— I lastricatori della Compagnia dei 
tramicais di Marsiglia sono in isciopero 
la Sooiotà fa costretta a sospendero i la 
vori. 


SVIZZERA 

Anoho il Consiglio di Stato dei Grigioni, 
dico il Journal de Genève, ba indirizzato 

Consiglio federalo una Nota por progario 
a tutolaro, por quanto sarà possibile, gli 
interessi gonerali della Srizzera, nella re- 
visione dei trattati commerciali, e por ri- 
chiamare la sua attenzione sullo consoguenza 
cho produrrebbe un rialzo di diritti di en 
trata pei Cantoni di frontiera e special. 
| mento per quello dei Grigioni, in ciò che 

concern il transito e l’esporiazione degli 
armenti, dei formaggi, eco. 

— Il curato Babel, della parrocchia del 
Gran-Saconnex, în Cantono di Ginevra, do- 
votte cedere le chiavi della chiesa colla 
forza, avendo riflutato di cedereagli ordi 
dol Consiglio parrocchiato. Il curato s'era 

js0 nella chiesa cho ora stata barricata. 
ta individui vi erano dentro. La polizia 
intimò lo sgombero. 
RUSSIA 

Leggiamo nei giornali di Vienna in data 
dol 24: 

L'ambasolatoro russo presso la Porta, ge- 
neralo Ignatioff, è arrivato a Vionna 0 si 
reca nuovamonto al suo posto, abbreviando 
il congedo ottenuto per recarsi ad una cura 
di bagni. L'atmosfera politica di Costanti 
nopoli è alquanto agitata poi fatti dell'Er- 
zegovina, per cui l'all'ettato ritorno dell'am- 
basciatore russo è spiegato a sufficienza. 


GIAPPONE 


Sorivono da Tockei (Giappono) in data 
del 4° giugno, alla Gazzetta di Vene: 


tosoritto in favore degli inondati di Francia, 
pò qualsho dolce parola ad alcuni gio: 

rali che d'ordinario sono ostili all'Italia; 

alla Patrie. La qualo 

i, è tanto più meri 


I 
| 
toria quanto è minoro 
fronto a quella dogli inglesi 

L'arciduca Alberto d'Austria ebbe ogni 

da parto del presidonte della 
È passato il tempo in cai non 
si potova onoraro un principo austriaco senza 
offndore l'Italia. La dominaziono austriaca 
in Italia, che fu al 
sciagure, è finita. Chi avrobbo potuto pre- 
vadero, dopo la battaglia di Solferino, che 
l'imporatrico d'Austria sarebbe poi veruta 
a passare l'estato del 1875 in un castello 
di Normandia? Ogni sovrano o principe 
straniero è certo di essere ricevuto a brao- 
cia aporto a Parigi, peschò in ognuno di 
essi Parigi si ostina a vodero un alleato fu- 
taro, un futuro nemico della Prussia. « La 
Francia, diceva xon ha guari un nostro uo- 
mo di Stato, è ora una potenza in aspettà- 
tiva. » Lo insurrezioni degli slavi possono 
divontaro gravi, ma î tempi sono cambiati. 
Nè la Turchia ‘nè gli slavi rivolgono gli 
cochi vorso la Francia. La Russia e la Prus- 
sia sono lo arbitro dell'Europa. La Francia 
è costretta a lasciarei rimorchiare dalla Rus- 
nia; l'Inghilterra cerca di trarro dalla sua 


nare nel mio villaggio, da cai sono as- 
sente da tanti anni e che pensavo di non 
dover forse riveder mi 

— E quale motivo ti s'è offerto ora? 

— Il motivo non lo so bene io stesso; 
ho ricevuto un biglietto dal dottore Rost- 
maier. Il signor capitano si rammenta 
forse di questo nome ? 

— Rostmaier! Sì; mi pare che tu 
mi abbia detto essere egli stato tuo be- 
nefattore e che in grazia sua hai potuto 
frequentare la scuola per divenire sot- 
L'ufficiale. 

— Precisamente; ed ora, il modesimo 
mi sorive di recarmi, senza. perder 
tempo, al castello di Stromech 0 presen- 
tarmi alla signora di Torbach, aggiun- 
gendo soltanto, che il. restante lo udrò 
da Joi stessa. 

— Alla signora di Torbach? — e- 
sclamò il capitano vivamente e cambiando 
il colore del volto: — la signora Tor- 
bach ha da parlarti, e su quale argo- 
mento ? Non Jo sai? 

— Non lò so davvero, ameno cha... 
— s'interruppe il giovanotto sulla cui 
benevola fisonomia balenò un sorriso. 

— Ebbene, a meno che? — chiese 
vivamente il capitano. 

— Non vorrei che al signor capitano 
dispiacesse sio parlo] 

— Parla pure Federico : sai bene che 
non c'è bisogno che tu ti metta in sog- 
gezione por. parlar meco. Siamo del 
medesimo villaggio ed eccettuando. il 


loro riachezza di | 


Austria cagione di tanto | 


Il cav. Nacryama, cho fu console gone- 
| rale in Italia, è stato nominato ciambellano 
od introduttore degli ambasciatori presso la 
| Cortoimperiale. Egli accompagnerà il mikado 
in Europa, quando quosto viaggio, cho à i 
massima dociso, verrà effettivamente intra» 

preso. 

Intanto il gororno sì occupa con un'atti. 
vità febbrilo ad applicare lo nuovo riforme 

| Parlasi cho saranno aboliti i ministeri 

| conservati soltanto quelli degli affari esteri, 
degli affari interni © quello della guerra 

della mi concentrando per una ma 

| giore unità d'azione nol ministoro delli 
terne quelli dolla finanza, doi lavori pub- 

istruzione, commercio, esc. Furono 

chiamati i vari prefetti dello provincie a 

conferiro intorno all'istituzione di nuore 

scuolo ed al iore loro direzione. Parò 
temesi che 


a troppo sontiro, dacchè si annunzia che 
cessorà l'insegnamento ufficiale del 
franceso e tedesca, per lasciar liboro il 
campo alla sola lingua anglo-amorican 
Un'altra disposizione è stata presa © ro la 
trasorivo per terminare un po' allegramente 
questa mia lettera. Il Dajjo-Daija, dopo di 
avero nel febbraio scorso pubblicato un ce- 
rimoniale per il saluto dovuto all'impera- 


tampo del servigio, siamo buoni amici; 
fuori adunque: che volevi dire? 

— Volevo dire che forse l'illustrissima 
signora desidorerà sapere da me come 
stia il mio signor capitano e se pensa 
tuttora a lei. 

— Cotesta sarebbe l'ultima cosa che 
lo potrebbe importar di sapere — esclamò 
bruscamente l'ufficiale volgendo la faccia 
di malumore da un'altra parte. 

— In quanto a me non lo credo — 
rispose Federico sorridendo di nuovo 
non credo che essa non s’abbia a inte 
ressare per il suo vicino, attesochè i vo- 
stri beni e i suoi sono a pochissima di 
stanza gli uni dagli altri... e inoltre mi 
pareva di avero inteso che nell'inverno 
scorso voi abbiate avuto qualche atten- 
zione per la vostra bella vicina! 

— Ti paro dunque di avere inteso ciò? 
Per bacco, vorrei anche sapere il come! 
Mentre tu devi sapere che la signora di 
Torbach ed io siamo nemici nati e git- 
rati. 

— Nemici? — chiese Federico stupe- 
fatto. 

— Per l'appunto. Conosci la storia 
Capuleti e dei Montecchi ? 

— Per obbedirvi, capitano. 

— Tra quello famiglie eravi una ini 
micizia che si trasmetteva per eredità da 
una all'altra jone, non è vero? 
‘Ebbene ! Fa il conto che uria cosa simile 
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toro, avverto con suo decreto 17 maggio 
che d'ora innanzi, davanti all'imperatore, si 
dovrà inchinarsi profondamente, appoggiando 
Jo mani ai ginocchi, « dopo d’avero avuto 
la cura di collocare Îl capello non più sotto 
il braccio destro, ma sotto il sinistro, ciò 
che sard incontestabilmente più grazioso. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 20 luglio cone 


docroto 13 giugno! cha modifica Ja ta- 
bella annessa al R. deeroto 15 maggio 1607 in 
quanto si riferisce alla provincia di Pesaro ed 
Urbino. 

2. R. decreto 20 giugno che concedo al Cor- 
sorzio costituitosi în Giarule, provincia di Alow- 
sandria, per l'irrigazione di terreni în quel «> 
muno medianto derivazione d'acqua dal Cami 
Cavour, la facoltà di riscuotere il contributo dei 
soci. 

3 R. decreto 20 giugno che autorizza il co- 
mune di Contessa, provincia di Palermo, ad ax- 
sumere il nome di Contensa-Entellina. 

4. R. doereto, 2 luglio, ehe autorizza l'Acca- 

di Verozia nd accettare il 
immnaso Coronini, af: 


© tro premi ni migliori alunni delle acuole 
itettura. coltura 0 pittura dell'Accado- 
fi. R. doereto, 29 giugno, che approva lo mo- 


dificazioni introdotte dalla « Banca popolare di 
Cosena » nel suo statuto. 

6. Disposizioni mel personale del ministero 
della guorra. 


ezione generale delle Posta pubblica il 
ento avviso : 
otrispondenzo pel Quoensland (Australia) 
corso finora da Rri 
iramente per lo vio 
© Siugnpore-Torres 
Da recenti informazioni gi 
ministrazione risultando cho lo corrispondonze, 
le quali vengono spedito por la prima delle vis 
nate arrirano a destino dopo quella che 
partono nella quindicina successiva , ne conse 
£ue che la via da preforirsi per la' spedizione 
delle corrispondonze suddetto ‘+ quolla di 
gaporo © dello stretto di Torros. Le partenze 
da Brindisi por questa ultima vin hanno luogo 
4 Junedi dal 26 1 glio corrento allo 5 an- 
idiane. L'impostazione in Roma è quindi 
utilo nella domenica antecedente fino alla pare 
tenza del trono per Napoli dello ore 9 27 anti- 
oridiane. 
Kesta però în facoltà dei mittenti di valersi 
anche della via Cerlan-Melbourne-Sidnor, pur- 
chè n0 facciano esprossa indicazione su 
rizzo dello corrispondenze. 


CRONACA DI ROMA 


Dall'egregio segretario del gabinetto dol 
Sindaco riceviamo alcuno notizie sul visg- 
gio del comm. Vonturi , cho ci affrettiamo 
A pubblicare. 

Il sindaco Venturi giunse a Parigi la 
mattina dol 24. Appena arrivato ricevà la 
visita dol capo del gabinetto del prefetto 
della Senna, che, in nomo del prefotto, ve- 
niva a salutarlo ed invitarlo a pranto por 
il giorno seguente. Il Sindaco, contando di 
partire il giorno dopo per Londra , di 
ch'era dispiacento di non poter accettaro il 
corteso invito. 

Ancho îl prefetto di polizia si affrettò di 
lasciare pel Sindaco il suo biglietto di vi- 
gita all'albergo dol Louvro, dove allog 
giava. 

Accompagnato dal comm. Nigra, che fu 
cortesissimo o prodigo di ogni sorta di esi- 
bizioni, il Sindaco si recò a ringraziare 
il profetto della Senna. 

La sora del 22 il comm. Vantusi ricerò 
un dispaccio da Versailles della marescialla 
di Mac-Mahon, col quale, a nome anche 
del maresciallo presidente, era invitato a 
pranzo a Versailles allo oro 7 1,2. Il 
daco fu dispiacento rispondere che un im- 
pegno già preso col comm. Nigra gl'impe- 
diva di accettare l'invito. Nondimono, dopo 
il pranzo, andò a Versailles dovo si dava 


sovimonto dalla marchesa di Noaillcs, 0 | 


fu presentato al maresciallo ed alla mare- 
scialla, coi quali si seusò per non aver po- 
tuto assistero al pranzo. 

Il presidonto della repubblica fa oltre- 
modo affabile verso il sindico col qualo 

intrattenne lugo tempo. 

L'on. Venturi fu presentato quell 
a parocchi distinti personaggi 
prendor congedo ricovà 
dalla marescialla di assistoro allo 
dell'Opera per il giorno vegnento. Il sin- 

co gradi l'invito o la sera appresso fa 
presento alla rappresentaziono in un palco 
colla Presidenza insiomo al prefetto della 
Sona 6 al ministro d'Italia comm. Nigra. 

Il banchetto dato dal comm. Nigra ad 
onore del nostro sindaco fu brillantissim 
assistorono fra gli altri la marchesa di Noail- 
les, il senatore Miniscalchi Eriszo, il comm. 
Aston, il deputato Giacomelli, il car. Ma- 
goaghi capitano di frogata, il prof. Govi. 

indaco Venturi nol brero tompo del 

suo soggiorno in Parigi non ha tralaseîato 
di visitare i grandi lavori che si stanno fa- 
cendo per condurre a Parigi l'acqua pota- 
bile, 0 ci si è recato accompagnato dall’in- 
gegnero direttoro dei lavori o dal segreta» 
rio dol prefetto. 


Gi rallegriamo colla Società dei bravi 
canottieri del Tovero 6 specialmento con la 
lancia Margherita che vinso jor! a (enova 
il primo premio alla regata nazionale. 

i nomi dei eanottieri vincitori sono î se- 
guenti : Signori Annibalai, Buti, Filonardi 

arueci rematori ; sig. Romolo. Tittoni 
timoniere. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 25 luglio A8T5. 


Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
tezza dolla staziona è di 49,m 65; 


Barometro x riozzodì 


Massimo = 20,8 — Minimo = 17,0 
Umidità media del giorno 

— Relativa = 50 — Assoluta 14,16 

Vento dominante. Regolare e debole. 

Stato del cielo, Bello, 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Rammentiamo che domani a sera al 
Corea avrà luogo la honeficiata della si- 
gnora Alfonsina Aliprandi-Dominici col 
nuovo dramma del marchesa G. Pepoli: 
Gabriella. 

— ll Suicidio nuovo dramma di P. 
Ferrari è stato rappresentato ancho a 
Bologna dalla Compagnia Bellotti-Bon 
N. 2. La Gazzetta dell’ Emitia dica 
che il successo fu completo. L'autore fa 
chiamato moltissimo valto al proscenio. 


R. ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 

La signorina Sofia Bonanni, allieva 
del prof. Sgambati © coadiutrice del me- 
desimo per la scuola di pianoforte in 
questa R. Accademia, ha dato ieri, 25, 
uno splendido esperimento, come. piani 
sta, ed ha porciò conseguito, per una- 
nime voto della Commissione esamina- 
trice, il diploma di socia di merito nella 
relativa classo. 


ONORI A DONIZETTI E MAYR 


città di Bergamo ha stabilito la prima 
quindicina dol meso di sottembro del cor- 
rento anno per onorato con una grando so- 
Jonnità musicalo il suo concittadino Gaetano 
Donizetti ed il di lui maestro Gio. Simone 
Mayr, due glorio della scienza 0 do 

Tn falo occasione 

Di fare il solenvo trasporto dell salmo 
doi due grandi compositori, lo quali, lovato 
dal cimitero © riposte in urne metalliche a 
| cura del Municipio , saranno tumulato nol 
| tempio monumentale di S. Maria nell'Alta 
Gittà; 

Di far eseguire nol tempio un'imponente 
messa funobre composta dello più sublimi 
melodio sacro dei due maestri, ed inter- 
| protata da insigni artisti con grandi messo 
| di corì © d'orchestra, sotto la direzione del 
maestro cav. Alessandro Nini ; 
| Di daro nel mastimo teatro della città 
duo grandioso accademie vocali ed istru- 
mentali coi più celelri artisti bergamaschi 
© d'altro parti d'Ita 

Di invitaro alla festa lo individualità più 
eminenti e lo rappresentanze del mondo 
musica 
| Di far rappresentaro da valenti artisti nel 
@eatro duo delle migliori opere di Da: 
notti ed aleuni pezzi dell'opera inedita il 
Duca d'Alba. 

Por la circostanza si pubiblicheranno dallo 
tabilimento tipo-litografico Gadfuri 0 Gatti 
di Borgamo in un solo volumo lo hiografie 
| di Donizetti o di X i 
| conto lettore del Donizetti quasi tutte ino- 
dito finora, una raccolta di documenti pre- 
| ziosi e parimenti inediti, un elenco com- 
pleto ed illustrato dello composizioni dei 
duo maestri, ed în litograîlo unito i ritratti 
di Donizetti di Virginia Vas 
selli, moglio di Donizetl 
autografi 0 lo prospettivo dei monumenti 
| sopolerali del tempio di S. Mari 
| La ricorrenza in quei giorni della rino- 

mata Fiera annualo di S. Alessandro, la 

stagiono Ja più propizia pel delizioso è sa- 
luborrimo soggiorno di Bergamo, la vici- 
nanza di Milano che, contro fra i ‘più illu- 
atri di coll musicalo, non 
cherà di assistoro nobilmenta la città so. 

rella, l'invocato 0 promesso concorso di 

tanto celebrità artistiche italiano o straniere, 

tutto prometto. alla straordinaria solennità 
| musicale l'onore di molti @ cospicui visi. 
tatori. 

Borgamo andrà suporba di effrir loro una 
cordiala è riconoscente ospitalità. 


NoriziE INT: x FaTtt VARI 


Sequestro. — 1 giornali di Milano 
| del 25 annunziano ch'è stato sequestrato il 
| gioraalo illustrato Lo 

giovedi, per offese alla persona dol Re 


Torino del 25 
Un bellissimo atto di coraggio con pe 
colo della propria vita, vennò compiuto ieri 

sora dal sig. Vossi Goltifredo, ex-sott" 

| ciale dall'esarcito. Egli passeggiando a 

del fiume Po si accorso che un ragazzo stava 
| per essere trasportato dalle acquo verso la 
Madonna dal Pilone, nel quale tragitto sa- 
rebbe cortamento perito ; seaza badare a pe- 
ricoli si getta vestito com'era nel fiume e 
lo trae a salvamento; però avendo pranzato 
poso prima, l'imm 

talo malessere che dovotte ricorrere alla 
farmacia Brizio per riacquistare il vigore 
panduto. . 

È un atto di generosità che non ha d'uopo 
di commenti. 

Temporale. — Scrivono di Bien 
alla Provincia di Pisa del 25: 

Nella notto del 49 ultimo un diluvio par- 

lo si rovesciò per quasi 10 ore sull'an- 
tico padule di Bientina ; © tanta fu 
gia caduta, cho alcuni rii elvarono le Joro 

quo ad una altezza mai veduta nello mas- 

0 piono invernali. Intero bighe di grano 
è di avena sparirono dai campi per ricom- 
parire disciolte il giorno appresso a fior 
d'acqua del ritornato lago bientineso. E 
taxita fu la straordinaria abbondanza di acque 
caduto iu quella notto, che il giorno dopo 
orano già completamento sommerso tremila 
cinquecento saccato di terreno ricoperto 
di granturchi e fagiuoli, promettenti un 
raccolto straordinario. E noi luoghi dove 
l’acqua è mono profonda, sono sommerse le 
pannocchie del granturco ; negli altri ron 
festa fuori d'acqua che il fiore. Che cam- 
biamento in poche ore!! Il danno supera 
un milione e mezzo di lire, valutando il 
granturoo ai prezzi tenui attuali. 

Una banca clerteale, — Finalmente, 
dbpo questi quattro lunghi anni, è stata 
sciolta }a matassa della Banca d'usura di 
Adolo Spitcoder, 6 fu portato il pasivo 
alla bagattolla di 9,408,184 flotini consu 
mati in 18 mesi (circa un 20 milioni di fr.) 
contro un attivo di 4,300,050 florini; cosìe- 
chè i creditori dello cingue prime classi so- 
pra 408 fiorini ricevono forini 45, kar. 35 
® 112; gli altri nulla, Adele Spitzedor frat- 


i fac-simili dogli | 


tanto în pochissimo tempo avrà terminata 
la sua pena, @ so no andrà libera. 

Quello peraltro cho ora richiama I° 
zione dol pubblico, e che mostra chiara- 
mento ch'essa fu in millo guiso defraudata, 
come nel dibattimento asseriva, è l'arresto, 
operato in questi giorni, d'on suo servo, il 
quale si trova pessessore di 150 mila fiorini 
in contanti 6 d'una somma molto maggiore 
in carto dello Stato. Questo servo fu già 
denunziato è licenziato come Jadro dalla 
Spitzeder prima del suo arresto: ma in al- 
lora l'autorità giudiziaria paro non avesso 
avulo materia sufficionto per agire. Ora 
domanda so l'autorità, con tali prove in 
mano, non intenda agire. enorgivamento 
contro altri cho furono puro compromessi 
i el tenebroso allaro. 

Un tristo fatto, — Il bastimento ine 
gleso Glance, cho il 45 corr., proveniente 
da Adelaide, gettò l'incora sullo sponde dol 
‘Tamigi, sca la notizia di un terribile av- 
venimento che ebbo luogo non ha guari in 
alto mare. Il 27 del meso scorso il Glance 
incontrò un naviglio cho veleggiava verso 
l'America, di nomo essin Osborne o fu 
chiamato a parlamentaro dal suo capitano, 
il quale gli rifori cho un uomo del suo equi- 
paggio era divenuto pezzo, o che da vari 
giorni si era nascosto fra lo vele, senza po- 
terlo indurre a discendero. Il capitano E; 
comunicò inoltro che il pazzo tagliava a 
brani lo velo e che il nostromo, volendo in 
pedirgli ciò, si era arrampicato sino a lui, 
ma che verno lanciato sulla coperta con 
tale violenza da riportaro delle gravissitao 
fratture, Il capitano ritenno necessario, per 
la sicurezza del suo bastimento o dell'equi- 
paggio, di uccidere il pazzo, e dopo tenuto 
Consiglio, fa deciso di ricorrere a questa 
| tristo misura. Alla presonza degli ufficiali © 
dolla ciurma del Glance, quell'infelico venno 
ueciso con un revolver, ed il di lui cad: 
vero geltato în mare. 

Camorristi In America, — L'Ecod'L- 
talia di Nuova York, narra che vennero 
C condannati due camorristi italiani, certi 
Vincenzo Palermo e Michele Chiaramonti, 
il primo a quattro ami di carcere ponite 
ziario e il secondo a dieci anni di galera. 
ntrambi avevano coinmesto un gran nu- 
mero di reati. 

Nuove pubblicazioni. — Dalla ti- 
pografia Fava e Garagnani, in Bologna, è 
venuto alla luco il terzo od ultimo volumo 
del Trattato delle Pandette, del cav. Lo- 
dovico Armdts, professore di Diritto romano 
nell'Università di Vienna. Prima versione 
italiana sull'otava tedesca, di Filippo Se- 
rafini, prof. dî Pandette nella R. Univer- 
sità di Pisa, direttore dell'Archivio giuri 
dico. 

Noi vetinmo con piacoro condotta a com- 
| pimento quest’importanto pubblicazione, cho 

fa conoscere all'Italia una classica opora 
| della Germania e al tempo stesso rendo to- 
| stimonianza della dottrina del nostro pro- 
| fessoro Serafini, il qualo ci ha aggiunto di 
suo molte note, appendici o confronti col 
Codice civilo del Regno d'Italia, che n 
orescono grandemente l'utilità por gli stu- 
| diosi italiani 
| — Abbinmo ricevuto il Supplemento al 

ario storico «Liografico-topografico- 
militare d' Italia, del capitano di fautoria 
pplicato al Corpo di 
giore. (Torino, G. Candeletti, 
G. Cassono e Comp., tipografo- 
un lavoro condotto con grane dili 


] capi 
d'ufficiali del 

si mostrano persuasi cho oggidi il valore 
personale devo andaro congiunto cogli studi 
profondi 0 che le sorti delle guerro dipen- 
dono dall’ istruzione più ancora che dalla 
forza. 


Archivio giuridico, diretto da Filippo 
| Serafini. Voiumo XIV, fascicolo 6. — Pisa, 
presso la Direzione dell'Archivio ,, giugno 
{sTO. 

Il castigo d'una colpa. Romanzo di Ni 
colò Reghezza. — Sanremo , tip. Sociale, 
Ligure. . 
L'Eucalitto. Cenni pubblicati per cura 
della ditta Gio. Buton 6 C. — Bologna, 
tip. degli Agrofili italiani. 

Bollettino della Sociotà romana contro il 
maltrattamento degli animali. Anno 1°, N.4. 
— Roma, Loescher © tip. Benoini. 

Della indipendenza italiana. Cronistoria 
di Coraro Canto. Volume 8", fasoicolo 4°, 
35% dispensa. — Unione tipografico-editrice 
torinese. 

Bollettino di giurisprudenza amministre- 
tiva © finanziaria, diretto dall'avvocato cav. 
Giuseppo Madon. Volume 2°, fascicolo 43. 
— ltoma, R. tipografi 
Salvator Rosa © i suoi tempi, per Vit- 
torio Corbucci. — Fermo, tip. Bocher. 


NOTIZIE ULTIME 


La notizia trasmessa ieri da un nostro 
dispaccio particolare di Berlino e dal- 
l' Agenzia Stefani, che il conte Drom- 
beck e sua madre fossero stati arrestati 
in seguito alla scoperta di una congiura 
contro il principe imperiale di Germa- 
nia, è oggi smentita da un telegramma 
ufficiale. Quella notizia venne pubblicata 
dalla Gazzetta di Woss , ed era natu- 
rale che il nostro corrispondente e l’4- 
genzia Stefani sì afîrettassero a tele- 
grafarla. L'odierno telegramma dico cho 
fu sparsa da un impiegato dell'ordine 
giudiziario, îl quale è ora sotto processo. 
Îl faîto ha bisogno d'ulteriori spiegazioni 
@ queste non tarderanno a giungerci per 
mezzo dei giornali tedeschi. 


1l 44 aprile 4874, imporversando un 
fortissimo temporale, il brigantino a palo 
nazionale Etisg Queirolo , di Genova, 
comandato dal capitano Domenico Gag: 

i i i di Brest un 
grosso bastimento cli faceva segnali di 


capitano Rovssan, della Compagnia transa- 
Alantica, il quale, partito da Now-York 
{1-4 di quel mese con £3 passeggiori, 


452 persone d’equipaggio e 2300 tonnel- 
lato di carico, era stato così gravemente 
danneggiato, da far temere che potesso 
da un momento all’altro passare a picco. 

Avvertito per mezzo dei segnali della 
difficilissima posizione in cui questo pi- 
roscafo trovavasi , il capitano Gaggino, 
quantunque il proprio ‘bastimento non 
fosse senza danni, si miso a navigara di 
conserva allAmgrigue per potergli al 
bisogno prestare aiuto. 

Non passò molto tempo cho'il: pericolo 
divenne imminente, e quindi fa conve- 
nuto il trasbordo sulla Elisa Queiroto 
dei passeggiori © dell'equipaggio del ba- 
stimento francese. 

Questa operazione, malgrado il groso 
mare, sì effettuò felicemente; il solo 
capitano in secondo del piroscafo, sig. 
Garay, nell'imbarcarsi sull'Elisa Quei- 
rolo caddo in mare, nè fa possibile d 
salvarlo. 

AI momento del trasbordo duo altri 
bastimenti, uno inglese o un norre- 
giano, cho passavano al largo, accor- 
sero pure în soccorso dei naufraghi, 
ma, presi i passeggieri di duo o tre im- 
barcazioi, si allontanarono. 

Il bastimento italiano invece, dopo 
avere imbarcato 486 persone, volle for- 
marsi sul luogo del sinistro fino a notte 
inoltrata per assicurarsi che nessun al- 
tro rimaneva a bordo. Infine si allon- 
tanò @ sì diresso in Brest dove il giorno 
46 aprile sbarcò incolumi i naufraghi. 

Apprendiamo ora con. soddisfazione 
che il ministro della marina, venuto da 
poco tempo in cognizione dei particolari 
del fatto, volendo premiaro la nobile 
ino, ha pro- 
- di conferirgli la Croce 
di cavaliore della Corona d'Italia, pro- 
posta la quale venne accolta dal Re con 
decreto del G corrente. 


L'egregio astronomo e fisico americano 
prof. Joseph Davidson ebbe l'incarico dal 
governo degli Stati Uniti di esaminare 
nei vari paesi che egli fosso por visitare 
lo operazioni geodetiche ed i sistemi 
delle opero per lo irrigazioni, per'i fiumi 
e per i porti. 

Dopo aver visitato i grandi canali del- 
l'India od il canalo di Suez, il prof. Da- 
vidson esaminò nei giorni {1 o 42 di 
questo mes la chiavica di prosa d’acqua 
del canalo Cavour dal Po, il grande 
acquedotto per mezzo del quale lo stesso 
canale attraversa la vallata della Dora, 
lo sbocco del sussidiario nel canale Ca- 
vour, e la tomba di sottopassaggio alla 
Sesia collo attinenti opere di difesa. Egli 
esprimeva agli ingegneri del governo, 
che lo accompagnavano în queste visite, 
lo sue congratulazioni ai costruttori ed 
all'Italia per la semplicità ed eleganza 
dello opere 0 per il modo con cui le 
medesime corrispondono allo scopo. 


LA REGATA A GENOVA 


° Abbiamo ricevuto troppo fardi per 
essor pubblicato nel nostro foglio d’ieri 
il seguente dispaccio telegrafico : 

Genova, 25 luglio. — Concorso affolla- 
tissimo alla regata. La Principessa di Pio- 
‘monte e il Duca di Genova furono viva= 
mento applauditi, o al ritorno al Palazzo 
Realo dovettero affacciarsi più volto alla 
finestra. 

S. A. R. il Dun di Genova offro stasera 
un pranzo all: Principessa di Piemonte o 
allo autorità. Posoia vi sarà passeggiata al- 
l'Aoquasola. 


Leggiamo nell'Union: 

So lo nostra informazioni sono esatte, il 
governo prussiano fa comperare, in questo 
‘momento, dai suoi agenti, un gran numero 
di cavalli sui mercati francesi. 

— È morto a Parigi, venerdì, quasi im- 
provvisamento, il conte Lafond, presidente 
dell'Opera del Denaro di San Pietro in 
Francia. 

— ll tribunale di Lione ha respinta la 
domanda della libertà provvisoria pegli tm- 
putati di partocipaziono a Socletà sogreta. 

La Pall Mall Gazetto di Londra pub 
blica i due soguenti dispaco: : 

« Berlino 23 luglio. — La Germania 
pretende sapore da fonte degna di fode che 
il governo tedesco si è rivolto confidenzial- 
mento al governo di Brussello per chiedergli 
che siono internati od aspulsi i preti catto- 
lici è i mombri delle corporazioni religiose 
cho furono cacciati dalla Gormania ed hanno 
cercato un rifugio nel Belgio. » 

« Copenaghen, 22 luglio. — Mré ha 
ricovuto una deputazione degli abitanti dello 
Schleswig sottontrionale. 8. M. h. espresso 
la sun profonda simpatia per quel paese, 
manifestando la speranza che esso potrà far 
ritorno alla Danimarca per Jo vio logali è 
pacifiche. » 


Un da Costantinopoli sannunsia 
cho la riduvione di stipendio degli impie- 
gati, testò ordinata, non si estende al mem- 
bri del Corpo diplomatico turco all'estero. 


L'Agenzia Havas pubblica lo seguenti 


atios ligiosa venga sottoposta all'esame 
di una nuora riunioso genoralo dei notabili. 


| dei porti furono vaddoppisi 


guerra spagnuola ha sequestrato seì barche 
con Landiera francese, le quali provenivano 
da Motrico 0 da Ondarroa, sulla costa can- 
tabrica. 

« La fregata Vittoria continua îì. bom- 
tardamento dei forti carlisti lungo questa 
costa. Si crede cha la fregata Saragoza 
amilrà fra birovo-a rinforzare la squadra. 

«1 carlisti tentarono di sorprendero Gus- 
taria, ma xo farono respinti. Essi stabili- 
acono 611, n Borungamendi, nna nuova bat- 
teria che minaccià Hornani. Lo guarnigioni 


« Le espultioni dei carlisti continuano. » 
tra parto l'Agenzia olografica car- 
lista anpunzia quanto segue: 

Tendaye, 2A. — Martinos Campon, n 
tirato a Puycerda da Savalls , è in una si- 
tuxziono critica. Il suo esercito è minacciato 
ad un tempo da questo generalo o da Der- | 


“ Lestreîto slfonsista si trova ora nello 
stesso condizioni în cui trovossi l'esercito 
corlista il 5 corrento, cioè in fucciava duo 
esersiti nemici. È dubbio che Jovollar pgrsa | 
attivare in:ma soonorso ; porchè ;temobdo | 
li ritorno di Dorregaray , non si allontana | 
dall'Ebro. | 

Lo Giunto dollo provincie basso-navar= | 
rosi hanno mandato dei delegati a ‘Tolosa 
per soitomettera al ro la questiono urgetto 
dollo rappresae | 

< La tolleranza religicsa, approvata dalla | 
Commissione dei trentanove, 
abisso tra la fra 
fonsisti e la fraziono moderata 
< Il Toson d'oro fa accordato al cardi- 
rato Antonelli per calmaro lo adegno dei 
cardizali. | 
| rifiuto cho il ministoro opposo alla | 
domanda di convosazione delle Cortes, pro- 
cedette dal timore cho non vi si potesso ot- | 
tenere una maggioranza convenionte. » 


LA FESTA DA BALLO A 


Il Times del 23 ci reca un lunghissimo | 
olenco dei personaggi cho assistevano allo | 
splendido ballo dato dsl principe e dalla 
principessa di Galles lw onore del. principe 
Umberto. Oitro al granduca ed alla duchessa i 
Mocklemburgo-Stralitz, alla principessa Lui- 
gia (march. di Lormo) od al march. di Lorm 
al duca di Connaght, a) duca di Cambri 
al granduca ereditario di Mecklemburgo- | 
Strolit, al duca od alla duchesta di Teck, 
al prino. di Sassonia-Weimar, al principo di | 
Leiningen, al prino, Alberto di Solms-Braun- 
fols, al Maharajah Dhuleep-Singh cd a quasi | 
tutti gli ambossiatori, ministri plonipote: 
ziari ed inviati accreditati prosso il gabi- 
netto di S. Giacomo collo rispettivo con- 
sorti, vi sssistovano puro il duca o la du- 
chossa di Marino-Colonna, la duchessa 
S. Teodoro, il principe L. Odescalohi, il 
principe Maffeo Colonna Sciarra, il mar- 
cheso d'Azeglio, il marcheso Trivulzio, o 
fra i membri dell'aristoorazia ingleso, il 
duca o la duchessa di Richmond, il duca e 
la duchessa di Bucelench, il duca @ la du- 
chessa di Marlborough, il duca è la duchessa 
di Argyl, il duca © la duchessa di Wellin- 
gtoo, il duca © la duchessa di Manchester, 
il duca o la duchessa di Suthorland, il mar- 
choso 0 la marchesa di Hertford, eco., eco. 

I sig. Distoeli o tutti i ministri come 
puro il sig. Giadstono ed altri principali 


ARLROROTGH-MOUSE 


un grando numero di ufficiali superiori e- 
rano stati invitati alla festa. 

Il giorno 23 un fortissimo uragano inferi 
in parecchio città dell'Inghilterra, spocial- 
‘mente presso Oxford, Norwich, Nottingham 
© Doncaster. Il Tamigi cd altri fiumi stra- 
riparono, cagionando gravi danni al raccolto 
doi corali. Intori villaggi sono sott'acqua 
@ là circolazione è sospesa in vari punti. So- 
condo lo noti 
minciavano ati abbassarsi. 


Il Times ha per dispaccio da Berlino, 93: 

«Il 5 luglio, il generalo Lomakine (russo) 
al suo ritorno da Igda o dalle foci dell'Amu- 
confini del paese 
di Teok. Egli vi fu incontrato dai capi dello 
principali tribl nomadi al nord di Attrook. 
Tutti promisero di assoggettarsi alla Russia. 
Intanto la spedizione allo foci dell'Amu-Da- 
rya prosegui oltro al nord-est d'Igd 
Secondo le notizio ricevute dalla spe- 
dizione, non vi ha nulla che si opponga alla 
costruzione del canale progettato in quelle 
parti; 500 altri schiavi persiani furono posti 
in libortà dai Khivesi ed inviati nella pro- 
vineia di Teck. » 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
DI wArOLI 

(Bispaceto part. dell'OPINIONE) 

Napoli. 26 luglio. — I candidati della 
lista concordata ottennero 4100 voti; 
quelli della progressista”2400 voti ; quelli 
della permanente 200. Gli elettori di cia- 
‘scun partito votarono compatti. 

La votazione ebbe luogo nell'ordine il 
più perfetto. 
—— _—_——__ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA. STEFANI) 


Genova, 25. — Concorso straordina- 
rio da tutto le provincie d'Italia per la 
regata nazionale. Vi assistevano la Prin- 
cipessa Margherita ed il Principe Tom- 
maso, chie furono accolli con vive accla- 


@ Genova il se 
condo. La Principessa Margherita con- 
le bandiere ai vincitori. Il Prin- 


« L'Imparcial snnunzia cho i sudditi 
belgi saranno esonti da imposte e da im- 


cipe Tommaso rappresentava S. M. 
i, 28. — Nello elezioni emmi- 


Madrid, 25:—1l giornale l’Fspana 
Catòlica fu soppresso, in causa dello sue 
Vive critiche contro la decisione dei no- 


membri della Camera doi Comuni, nonchè | 


più recenti, lo aequo co- | 
Î 


Berlino, 29. — La notizia data dalla 
Gazzella di Voss circa l'arresto del 
conto Dzembeck è una semplice mistifi- 
cazione. L'autore di questa notizia è an 
impiegato giudiziario , il qualo fa posto 
sotto processo. 

Londra, 20, — Il comm. Venturi, 
sindaco di Roma, è arrivato. 

Il principe Umberto, col suo seguito, 
assisteîto ieri mattina al servizio rel 
gioso nella Chiesa italiana. S. A. invitò 
ieri a pranzo alcune persono e ricevotte 
lo visite dell’ambasciatore franceso e di 
parecchi notabili inglesi. 

Ragusa, 20. — Venerdì scorso gli 
insorti dell’Erzegovina faroro attaccati 
presso Nevesigne dalle truppo turche. Il 
combattimento fu accanito. Vi sono molti 


| morti e foriti da ambe lo parti. 


Sabato le truppo turche focoro una 
sortita da Stolatz ed attaccarono gli 
sorti presso Dabra: Quattro compagnie 
turche dovevano eseguire un movimento 
per prendere gli insorti allo spalle, ma 
gli insorti sventarono questo piano. La 
lotta durò tutta la giornata. Il risultato 
non è ancora conosciuto. 
I turchi hanno incendiato Goritza. 
Presso Gabella ebbe luogo un piccolo 
scontro. 

‘Roma, 28. — Stamane partiva da 
Cagliari Ja regia piro-fregata Vittorio 
Emannele, diretta per Barcellona. 
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‘Azioni Tabacchi . . 


I 
U 


Obblig: 
Strado forr. meridinoli. 
Buoni Merid. 6 *o (oro) 


Comp 
ObbI 


Fondiaria italiana | 

FF. Poziebba | 
BORSA DI ROMA 

2 luglio (oro 11 112 ant) 

Sotto l'improssiono della buona chi 
Parigi di sabato, la Rendita spet 
76 82 112 Slan mese 6 progredì fino a 70.87 112, 
al qual prezzo terminava domandata. 

La pronta fu pagata 70 90. 

Prostito Blount 78 10 prozro fatto. 

Nulla in Cattolico o Rothschilà. 

Ancora in leggera ripresa le Generali, trate 
tato 45, restando 484 50 donaro. 

Lo Azioni del Gax 5%. 

Migliorato il Turco, 42 50 a 42 50 fino mose. 

Ofrti i cambi. 

Francia (3 mosi) 100 50. 

Londra (8 mesi) 27. 

Oro 21 56. 


(0r0 4 112 pom) 

Dietro l'alteriore aumento segnalato in aper- 
tura da Parigi la Rendita feco ancora un passo 
| in avanti venondo negoziata da 70 90 a 70 95 
e finisco in donaro a quest'ultimo. prezzo ; let- 
tera 77. 

La Generali 485 circa. 

Turco offerto a 42 65 sonz'affari. 


FIRENZE EI 20 
Rondita Italizaa 5 %o. | 7490 n| 7400n 
N d'oro. ..-.| 21 550| 21530 

11] 206>»| 206» 
11|10700»|10755» 
Dif = | 50s0n 
Azioni Tabacchi . ... | 8I8—n|817—> 
‘Ax. Banca Naz. (uovo) (2009 — n [2010 — » 
Strado ferr. Moridionali | 328 — n =» 
Obbligazioni dette, . . | 227 — 
Banca Toscana... ; ; (1202 
Gredito mobiliare. ; . ; | 727 


Banca Italo-Germanica | 
Banca Generale... .. 


PARIGI (Ore 3 20 pom) —24 Ci 
Rondila Franoero 3.9, | 6550) 6590 
e | 10540] 10500 
Banca di Francia... Pei E 
Rendita Italo Gi | 7190] 7195 
Ferr. Lombardo. Venott | 315—=| 2I6— 
Gibig Rogi Tatngehi | | = 
Obblìg. fore. V..E. 1863 | 21850| 21830 
Ferrorio Romane, azioni | 660 —| 67— 
Obbligazioni Lombarde | 2M0—| 299— 
Obbligazioni Romano. | 218—| 220 
Azioni Tabacchi ....|_——{ == 
gita 001: | 252812 (2528 
Cambio sull'Italia. ©; da: = 
Consolidato inglase ; . | 94716] 947NG 


= _1—_ een 
GIACOMO DINA, DmerTonI 


Rommatno Giovanwi, Gerente. 


EDIZIONI ECONOMICHE RICORDI 


di prossima pubblicazione 
è o Malhlere di Siviglia di Rosini. 
L $ #0 ogni opera 
Magnifici volumi per canto è pianoforte. 


D'AFFITTARSI AL PRESENTE 


Camera e Salottino 


alegantomente mobiliati, posiziona centrale, via 
della Vito, 24, p. 1° 


LA TIPOGRAFIA 
dell'OPINIONE 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svarfato assortimento 
di caratteri dello migliori fonderie e 
di macchine piccole e grandi per po- 
tor eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
Iecitudine, precisione e discreterza di 


FORNITORI DI S. M. IL RE D'ITALIA ” BREVETTATI 
were È DELLE LL AA. RR. IL PRINCIPE DI PIEMONTE | DALL'IMPERIALE CASA DEL BRASILE 


IL DUCA D'AOSTA C&=57 r DA S. A. S. IL PRINCIPE SOVRANO DI MONACO 


E U CALYEPTO 


Liquore igienico sionalico Tebbrilego — Eficacissimo preservativo contro i miasmi dei loghi paludosi © di aria malsana — Specialità della premiata distilleria a vapore di G. Bulon e ©. di Bolgia (Proprietà Rovinazzi). 


Nel luglio 1872 la premiata Distilleria a vapore | | « Sui più attaccati di febbre miasmatica che fecero uso del | Copia della lettera del signor Costantino Mastrojanni 
Gio. tano 0 di Bologna (proprietà Rovinazzi) in liquore Euealipto, scomparsa SG col chinino, n uso del liquoro | dirella al signor Gaetano Manetti rappresentante di 
incipii svolti nelle sovracitale scientifiche. pubblica- | per una ventina di giorni, non solo li prese de oo eo, | SL E. il principe Torlonia. 

per la prima în Italia, ha studiato e composto una $ ii porse più daeriano, RR 

specie di Alcoolato dolce 0 liquore che la posto in com- ‘detialo. che ii so (del i principe di: Torlonia ta Averinno. 
merdio1colirome te ati HI (ea ada quore Eacalipio della Casa Baton © C. abbia assa efficacia come | Feco signoro riacquistato lo forae, comatami ogni sofferenza per le | fl loro liquore che 
nico liquore è riuscito di sapore, grade: D preservalivo delle febbri miasmatiche, colla lettera citata fa una | tanto febbri Io quali mi aveano martoriato non sapendo più qualo mo- | Potranno pubblicare 


come qualunque altro rosolio , ed è eccellente anche nel | fora ordinazione del liquore. È questo un fatto che conforma | sicinalo da nperimente:» onde esimormi da talo malattia. tanto con tutta atima 
ne bibi acqua. E: aromai att i ", n ho ‘abbastanza per ringriziaro laS. V. del regalo fattomi : Ganrano Maxerti 
caffè e come bibila nell'acqua. Essendo a: quanto tutti gli scrittori hanno proclamato sull'uso medico dell'es- | 1 cpp cinini abbastanza DO gal Reppe, di mne MATTIE alte. 


Roccasocca, 17 giugno 1875. 


esclusiramente colle sostanze essenziali dell’ Eucalitto, | soma dell'Eucalitto. 0051 ; i v 
lusivame i ca 100 A pia della lettera del signor Francesco Quici diretta al 
Sastile  souno grado 1 izuose prati, MPA | Copia della letera ricer. dal signor. Gaetano gno Gaaono Manola rpperntent di & È. pr 
donico, stomatico ed appelitoso. Manetti rappresentante di S. E. il Principe di e dn pe Torionla: Roccasecca, lì 25 giugno 1875 
Je Internazionale di Orticoltara tenuta n Firenze | - Torlonia. x lo Cava. Aggiungo sltrosì uba mia nipotina anche sofforento di febbri p 0 app enentante 
é volle che in mezzo al gruppo di piante di Eu- \vezzano, 16 giugno 1875. | indoso la qualo salvatasi con la stessa cura del liquore Ewcalypto ri- E il principe di Torlonia in Avezzano. 


Buiton e C. — Bologna, tornavale il suo primiero colore. Non ho prima di ora soddisfatto all'obbligo di ringraziaria. per la 


re che la Casa Buton seppe fabbritare. ; 
‘Nel replicaro alla S, V. i riograziamenti all'oggetto mi pregio mani- | bottiglia dl Euceypto cha ella si è compiaciuto inviarmi perchè volora 


“ 


liquore era fuori concorso, ma fu_graditissim RETTE ORI i n 
a Tel complemento di qul'rappo di piante. — |M signor Conto Nlmiroipani propcitario dell impresa ol featro i sati della mia enia sima 0 como pere ho l'oee fotti che sono stati buonissimi e così ringraziaria 
dava malato di febbri miasm e Ù Firmato: CostaxriSo MAstROsANNI 
del liquore Ercattrro preparato dalla Casa Tuton e C. non dob- | liquore EueIrIO ci cre era cheap ai una sut | Copia di altra lettera ricevuta dal signor Gaetano Ma- 
biamo pretermettere il tenore di una lettera che la Casa ha rice- | cilimonto. — Con tutta afima li saluto. "| netti rappresentante di S. E. il principe Torlonia. ‘atimenti della massima stizaa, o 
vuto da Avezzano dal Rappr te di S. E. il Principe di Tor- A Averzano, 29 giugno 187% s ra 1, 0 si avvalga 
lonia di Roma in data 4 n con gutorizzazione di pub- So Sig. Buton e C. — Bologna, Di lei Dev.mo 


La nola lottera aho 1 10 andanto del signor Costantino Ma- seraco Quiet. 


CALDAIE E MOTORI 
E MOTORI 1 


225) STABILIMENTO TERMALE Lore 


blicarla. 


BAUER E 6. ALL'ELVETICA C 


Milano 


VIA SILVIO PELLICO, 14 CALDAIE 


Burro ottenuto in pochi minuti 
COLLA SPEDITIVA 


portanti, opere pubbli È nfronti sul Codico ci 


BAGNI DI MARE Rio, Mata Vi, 5ì Deere 
dei ROUCAS-BLA NC n etnei oe di pei co Mir 


MARSIGLIA — Spiaggia del Prado — MARSIGLIA Resa pria son 
ACQUA DOLCE — ACQUA DI MARE — ACQUA MINERALE imedio contro gli identi che 


Per tullo ciò che riguarda l'amministraziono dello Stabilimento, indirizzarsi a 
Mr Désirà Michel, boulevard della Maddalona, 34, amministratoro' generale. della 
Compagnia dello acque e bagni di mare del Roucas-}lan l'Agenzia A Teboga, ‘vie 

3 Bota vicolo del Pesto, 88 — , 
NUOTAZIONE] | eee deri orrori speco di di ferrovia, spese di 
VUE DE L''ETABLISSEMENT \ possa in porto a carico del committente. Il committente. 


È = > ta-nodi ; 4 A s 
= =. mi 
Nuova Macchina a movimento Centrifugo. î i lea 5 ta igor la più rano dello acque da ava, Acifua, fer. 
Colla Speditiva sì ottiene il burro in ogri etagione assai più presto e più facilmerte che con i E _ Topioone dele Più mite cha n e reciimenie dall'Ulstro priC 
qualunque altro mezzi - DL ni Pepe Ae 
I ruschi movimenti di roazione imprimono al liquido ua'agitazione così frta che in cap i i a ‘Presto 1,cmiccili 98 la Boia 
chi istanti Jo suo molecole si dccompatsgono, le parti grasse s’aggiomerano e restano a galla. Îl burro | |. ; nati 9 
d allora fatto ed è assai migliore che allorguando il latte o la crema hanno subito un lungo lavoro i Mati rata ale Pn Dee PITON. e psi 
Prezzo della macchinetta da litri 2 0 12 L. 8— ) = ; Le 19 bottiglio vuote 6 la cassa restituita franca a Firenze so 
» » 5 »12- i ra lo con vaglia postale di 
del termometro centigrado » i li sd escinsivo a Firenze all' Emporio Franco- 
imballaggio » 0 ‘c, via dei Paozani, 28. 


Porto a carleo del committenti. i - c 2 
PESA-LATTE ; dei 

È elettrici idro] 

per verificaro ll grado di purezza del latte. a = ferrati. 

‘Presso L. 2. — Pranzo per ferrovia L. 2 80. Lo Stabilimento è aperto tutte l’anno. 
re lo domando accompigna ostale a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C., via dei lanzani, 28. Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48 e F. Bianchelli, vis 
volo del l'ozzo, 47-48. 


DISTRUTTORE INFALLIBILE DEI SORCI, TALPE, TOPI, 


(di DENTIFRICI DEL DOTT. J. V. BONNI [=== e.ll1t.. 


SD de l'Elyseò des Beaux Arts, Parigi. 


*D PARIGI Ta sento Cent DO, iranco per fororia LL 1 #0 
n © n Dirige le domando accompagnato da vpi postale a Firenze si 
i ie ’anzani, 28 — Roma renzo 
44 rue des Petites Ecuries, 44. i » ” ? q det Men È rim e eta presso 
“dre n calorifici 


otra Ei THE GRESHAM 


pensai 
AR " SOCIETÀ INGLESE DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
‘foto par celata Rot È setti © OTTEZIONE GENERALE PER TALIA > 
Aooto por toeletta io ioni digestivo, cireolatoria, respiratoria, Iocomotzici — It DIREZIONE (CENE RAL È 
Deposito a Piste lEteporio Poem talia, i caio — Amenora — rio pi ds po  er FIRENZE, Via do' Buoni, num. 
‘28, Roma prosso Lorenzo Corti, piasza Creeiferi, 48, F. Bianahelli, vicolo del Diatesi dartrosa o sifilitica — Dobilità gonoralo, nativa Situazione 
Posso, 47.48, Livorno, Angelo Chelucoi, via dall'Arens, 1. quistata — Bronchiti cronicho — Laringitì cronicho — Etisia acrofolosa — Convalescenzo lunghe — i 


, forgamenti cronici del fegat della rata — Roumatimmi cronici, occ., ecc. 
A mpotitoo frane per FESTA cea SEORA PrO Peio Rico DO, equa clorurata sodica 6 magnesiaca del ROUCAS-BLANC è superiore a tu 


ue saline conosciute di Germania, di Kissingen, di Rakoozi, di Kreuznach, 


a Si conserva inalterata] di Niederbronn 
[Facilita la digestione PESARO 1° Porchò il suo saporo è mono disgustoso e più accettabile dagli ammalati ; sua 


era [i sta: 2 Perchò la sua ricchezza di minerali, molto più grando, la rendo atta n H 
Promuove l'appetito | STABILIMENTO BALNEARIO ti co una dose misere Hina è energicamente purgatia con la dose di 2 è È Diecheri: est and | PISSDTI ai suoi eredi 


a ‘agiona dolori producendo il suo effetto. Con la dose d'un bicchiere a vino di Borde rosa a di . 
ola dagli st Apertara ica li tore i mo sie, Ge Je do du bici a io di eri pr adi | FAITH pei 
machi più deboli 


il 20 Giugno ronsorraro indefiitament 
Acqua Minerale Ferruginosa nel Trentino, ‘Rendita di lire;25 annue 


Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti in Brescia 0 Maggior rimborso di L. 16) allo Estrazioni 


ta sigundo però la capeala di cascana Vo. i 
quia farmaci grado pei 1a capra di asce Dollari | nom, i gl ceo, 10 tatto sento da qualunque imposta ritenuta esente futura 
‘sere ingannati con altra acqua. In Roma, presso Paul Callarel, 19° Corse, | Firenze, via dei Cerretani, 8, medizala) Qubligazioni Qamsanall: 


Obbligazioni 
Il Genova, via Carlo Felice, 49 del Comune di Urbino 
A È vrrentri sono progati a voler rimarcare 
Sciroppo Laroze Stabilimento sorto în Gempla c0l-1064- 8 a Rosta nel 1806 desco, || Queste Obbligazioni Comunali offrono lo migliori garanzie non sol, 


pros è omai non teme, Concorrenza di alri sttbitimezta dI | ma ogni sicurezza che la Rendita 6d il rimborso non. delibino soppur= i, può riservarsi 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE Ti SL cera Aa Tniremimen i di | fare mai aggravio o ritenuta sIcuno, o per conseguenza che Îl pagamento fanciullo assicurato prima dell'età fissata, la 
poterono resistere al paragone. La Dontà della morce e della fnbbrica= | Bot sia effettuato intatto. Compagnia gli debba rimborsare il capitale pagato di L. 4,345 


TONICO, ANTINERVOSO ione producono la durata della calzatura @ quindi la ricerca del ‘ata fruttano netto lire #8 annue 0 sono rimborsnili in liro 500 | ALTRO ESEMPIO. Un individuo di 30 sani: suppongusi’un cspo di 

e co sl ona genere. Mitissimi sono i loro presi. ila Direzione. | nella madia di 23 anni uffizio che posse scosoniiziare ogi ‘anno una''eocema di Lc 000! pub 
Da più di quarant ann lo Sciroppo Larosa è ord n 1 euponi semestrali di netto liro 9 50 s010 pagati senza spese nello } con questa somma pagata annualmeme fino al s00 55° anno farsi atti 
mato con su i medici per guarire Jo _—>s principali città del Regao. | curaro dal Greskam la somma di L. 42,000 ehe gli sarà pagata quando 
Gastatti, GastaaLont, DOLOR © ChaxPI DI STOMACO, SS50 Feggiango Tel di 59 ani = Ooo'vafammetto dal ÎS° per pato 
Costirazioni ostinate, per facilitare la digestione 0 Îa stessa persona può ottesere che in caso di morte 1 premi pagnii se- 


ere per regolarizzare tutto le funzioni addo- ranno rimì ni suoi eredi. 
SISSA sor {3u È, Ohileght, Colonna. o) 

Dentifrici Laroze ” = 5 Scoperta importantissima 
Dentitrici Laroze sono } preservativi piu sicuri del 
AlaLi DRI DENTI, del GONFIAMENTO DILLE GANGIYA ® i 
impiegati per le cure giornaliere della bocca. È. RI. Nevella, a IMPERMEABILE, INALTERABILE, DISINFETTANTE 

via 8. Giuse, E INSETTICIDA 
2, ruo des Lions-S'-Paul, = Parigi. | 5 dato jo Provincia. 

Derositi. Roma : Sinimberghi, Gareri, Mariguani, Berretti. sad 

Seregno sedativo di scure d'arancio amare al Brommro di potamio. 
Sairopgo ferragineno di score d'aruncio e di quassia amara all' Badtaro di tema, 


I aPe tutti achiarimenti ale. generale della Compagnia 
Sotto forma d'Elixir, di Polvere et di Oppiato | 
INTONACO MOLLER 
delle NEvRALOIB DENTANE. Essi sono universalmente A "i 23, via della Colonna 
Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROTE e C*, - Se tI pie mera 
51 TROVA WELLE MEDESIME FARMACIE . 
Setroppo depurative di scorre d'arancio amare all' lodare di potamzio. 


II STEIZIZZO 


